
1 

 

 
 

SVEUČILIŠNI DIPLOMSKI STUDIJ RANI I PREDŠKOLSKI ODGOJ I OBRAZOVANJE 
NA TALIJANSKOM JEZIKU U AKADEMSKOJ GODINI 2021./2022.  

 
CORSO UNIVERSITARIO MAGISTRALE DI LAUREA IN EDUCAZIONE DELLA PRIMA 

INFANZIA E PRESCOLARE A.A. 2021/2022 
 

I anno di corso 
I semestre 

Insegnamento Kolegij Docente  L S E CFU 

Comunicazione 
accademica in 
lingua italiana 
232864 

Akademska 
komunikacija na 
talijanskom jeziku 

doc. dr. sc. Lorena 
Lazarić 
Martina Matijašec, 
asist. 

7,5 15 7,5 7 

Comunicazione 
accademica in 
lingua 
inglese/tedesca 
232865 

Akademska 
komunikacija na 
engleskom/njemačko
m jeziku 

Adriana Beletić, 

asistent 

Marieta Djaković, v. 

pred. 

7,5 7,5 7,5 5 

Gestione e 
organizzazione 
dell'istituzione 
prescolare 
232866 

Upravljanje i 
organizacija 
predškolske ustanove 

doc. dr. sc. Debora 
Radolović 

7,5 0 15 6 

Modelli di 
curriculum per la 
prima infanzia 
232867 

Modeli kurikuluma u 
dječjem vrtiću 

doc. dr. sc. Snježana 
Močinić 

7,5 7,5 7,5 6 

Totale:  30 30 52,5 24 

 

 

Modulo opzionale 1: Modulo psico-pedagogico 

Insegnamento Kolegij Docente  L S E CFU 

Ruolo e compiti 

dell'educatore 

mentore 

232868 

Uloga i zadaće 
odgojitelja mentora 

doc. dr. sc. Snježana 

Močinić 
7,5 0 15 3 
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Basi psicologiche 

dell'apprendimento 

nella prima infanzia 

e in età adulta 

232869 

Psihološke osnove 
učenja u ranoj i 
odrasloj dobi 

doc. dr. sc. Caterina 

Bembich 

Đeni Zuliani, v. 

pred. 

15 0 7,5 3 

Strategie per 

l’apprendimento 

attivo 

232870 

Strategije aktivnog 
učenja 

doc. dr. sc. Sandra 

Kadum 
7,5 0 15 3 

Filosofia per 

bambini 

232871 
Filozofija za djecu 

prof. dr. sc. Fulvio 

Šuran 
15 7,5 0 3 

 * Gli studenti scelgono uno dei moduli, e nell’ambito del modulo due insegnamenti tra quattro o 
cinque disponibili. 
 

19186  Modulo opzionale 2: Modulo artistico-evolutivo 
Insegnamento Kolegij Docente  L S E CFU 

Albo illustrato quale 
libro base nello 
sviluppo del 
bambino 
232872 

Slikovnica kao 

temeljna knjiga u 

razvoju 

predškolskog 
djeteta 

doc. dr. sc Tanja 
Habrle 

7,5 7,5 7,5 3 

Musica e bambino 
nella prima e 
seconda infanzia 
232873 

Glazba i dijete u 

ranoj i 

predškolskoj dobi 

izv. prof. dr. sc. 
Ivana Paula Gortan 
Carlin 
Isabelle Vidajić, 
asist. 

7,5 7,5 7,5 3 

Alfabetizzazione 
visiva nella prima 
infanzia 
232874 

Razvoj vizualne 
pismenosti 

doc. art. Breza 
Žižović 
dr. sc. Urianni 
Merlin, v. pred. 

7,5 0 15 3 

Trasformazioni 
cinesiologiche nella 
prima e seconda 
infanzia 
232875 

Kineziološke 

transformacije u 

ranoj i 

predškolskoj dobi 

izv. prof. dr. sc. Iva 
Blažević 
mr. sc. Loris 
Benassi, asist. 

7,5 7,5 7,5 3 

Letteratura per 
l’infanzia italiana 
nelle attività con i 
bambini prescolari 
232877 

Talijanska dječja 
književnost u radu 
s predškolskim 
djetetom 

doc. dr. sc. Tanja 
Habrle 

7,5 15 0 3 

 * Gli studenti scelgono uno dei moduli, e nell’ambito del modulo due insegnamenti tra quattro 
cinque disponibili. 
 

II semestre 
Insegnamento Kolegij  Docente L S E CFU 
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Metodologia 
della ricerca 
qualitativa e 
quantitativa in 
pedagogia  
232878 

Metodologija 

kvalitativnih i 

kvantitativnih 

pedagoških 

istraživanja 

doc. dr. sc. Sandra 
Kadum 
dr. sc. Edgar Buršić, 
v. pred. 

15 0 15 7 

Educazione civica 
232879 

Građanski odgoj i 

obrazovanje 
prof. dr. sc. Elvi 
Piršl 

7,5 7,5 7,5 5 

Introduzione alla 
pedagogia sociale 
232880 

Uvod u socijalnu 
pedagogiju 

izv. prof. dr. sc. 
Mirjana Radetić-
Paić 
Vanja Marković, 
asist. 

7,5 7,5 7,5 7 

Tirocinio 
pedagogico-
professionale 1 
232881 

Stručno-pedagoška 

praksa 1 
doc. dr. sc. Snježana 
Močinić 

0 0 75 5 

Totale:  30 30 15 105 

 
 

Modulo opzionale 1: Modulo psico-pedagogico 

Insegnamento Kolegij Docente  L S E CFU 

Sicurezza e tutela 
dei bambini su 
Internet 
232882 

Sigurnost i zaštita 

djece na Internetu 

izv. prof. dr. sc. Ivan 
Pogarčić 
dr. sc. Tommaso 
Mazzoli 

7,5 15 0 3 

Lavoro in team 
232883 

Aktivnosti u 
timskom radu 

doc. dr. sc. Snježana 
Močinić 

7,5 0 15 3 

Fondamenti di 
diritto del lavoro 
232884 

Osnove radnog 

prava 

doc. dr. sc. Oliver 
Radolović 
dr. sc. Tea Hasić, 
pred. 

7,5 15 0 3 

Apprendimento 
permanente degli 
educatori  
232885 

Cjeloživotno učenje 

odgojitelja  

izv. prof. dr. sc. 
Marina Diković  

Alen Hasikić, 
asistent 

7,5 7,5 0 3 

Educazione attiva 
dei bambini in 
natura 
232886 

Aktivni odgoj djece 

u prirodi 
doc. dr. sc. Sandra 

Kadum 
7,5 7,5 7,5 3 

 * Gli studenti scelgono uno dei moduli, e nell’ambito del modulo due insegnamenti tra quattro o 
cinque disponibili. 
 
 

19188 Modulo opzionale 2: Modulo artistico-evolutivo 
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Insegnamento Kolegij Docente  L S E CFU 

Modellaggio 
plastico-spaziale 
232888 

Prostorno-

plastično 

oblikovanje 

doc. art. Breza 
Žižović 
dr. sc. Urianni 
Merlin, v. pred. 

7,5 0 15 3 

Musica folcloristica 
e i bambini nella 
prima e seconda 
infanzia 
232890 

Folklorna glazbena 

baština i djeca rane 
i predškolske dobi 

izv. prof. dr. sc. 
Ivana Paula Gortan 
Carlin 
** asistent 

7,5 7,5 7,5 3 

Sviluppo motorio 
nella prima infanzia 
e nell’età prescolare 
232892 

Motorički razvoj u 

ranoj i 
predškolskoj dobi 

izv. prof. dr. sc. Iva 
Blažević 
mr. sc. Loris 
Benassi, asist. 

7,5 7,5 7,5 3 

Aspetti artistici 
dell’albo illustrato 
232893 

Likovni aspekti 

slikovnice 

doc. art. Breza 
Žižović 
dr. sc. Urianni 
Merlin, v. pred. 

7,5 0 15 3 

Patrimonio 
culturale letterario 
immateriale 
232894 

Književna 

nematerijalna 
kulturna baština 

doc. dr. sc. Lorena 
Lazarić 

7,5 7,5 7,5 3 

 * Gli studenti scelgono uno dei moduli, e nell’ambito del modulo due insegnamenti tra quattro o 
cinque disponibili. 
 

 
 
ANNO: PRIMO 

SEMESTRE: PRIMO 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI… 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232864  Comunicazione accademica in lingua italiana 

Nome del docente  

Nome dell'assistente 

Doc. dr. sc. Lorena Lazarić 

Martina Matijašec, assistente 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e 

prescolare        

Status dell'insegnamento obbligatorio 
Livello 

dell'insegnamento 
magistrale 

Semestre invernale 
Anno del corso di 

laurea 
1 
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Luogo di realizzazione  
aula 

 

Lingua 

d’insegnamento 

(altre lingue 

possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 7 
Ore di lezione nel 

semestre 

Lezioni Seminari  Esercitazioni 

7,5 15 7,5 

Condizioni da soddisfare per 

poter iscrivere e superare 

l'insegnamento  

Nessuna condizione da soddisfare. 

Correlazione  
L'insegnamento è in correlazione con la materia Akademska komunikacija na 

hrvatskom jeziku. 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Introdurre gli studenti ai principi metodologici di base del testo scientifico e 

incrementare le loro competenze nell'applicare uno stile di scrittura 

accademico nell’ambito dell'educazione della prima infanzia e prescolare. 

Competenze attese 

1. definire adeguatamente lo stile funzionale scientifico/il discorso 
accademico e le sue caratteristiche  

2. definire correttamente diversi tipi di testo e i paradigmi del discorso 
accademico  

3. riconoscere e manipolare diversi tipi di testo sul piano stilistico 
4. progettare ed esporre autonomamente un testo accademico applicando i 

principi della comunicazione accademica appresi 

Argomenti del corso 

Lessico italiano e semantica; variazioni (diatopica, diastratica, diafasica e 

diamesica) della lingua italiana; stile, stilistica, stilema; tipi di testo e stili 

funzionali; comunicazione accademica fra lingua, retorica e discorso; elementi di 

struttura e di metodologia scientifica; citazione bibliografica. 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

(citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  
Competenze 

da acquisire 
Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni,  

le esercitazioni, 

le attività  

1-3 28 1 10% 

lavoro di seminario 

(ricerca, stesura)  
4 70 2,5 40% 

lavoro di seminario 

(presentazione, 

esposizione) 

4 28 1 20% 

esame scritto 1-3 70 2,5 30% 

totale 196 7 100% 

Spiegazioni ulteriori (criteri di valutazione): 

L'attività durante le lezioni viene valutata nel modo seguente: 

       0% = Non frequenta le lezioni. 
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       2% = Frequenta le lezioni, ma non partecipa alle esercitazioni, ovvero non 

esegue i compiti assegnati più di 2 volte.  

       4% = Esegue le esercitazioni, ma con molti errori che stenta a correggere.  

       6% = Esegue le esercitazioni con errori di lieve entità.  

       8% = Esegue regolarmente le esercitazioni senza errori. Partecipa volentieri 

alle attività didattiche.  

     10% = Dimostra un alto grado di interesse per la materia d’insegnamento, è 

sempre preparato/a; pone domande e problematizza i contenuti trattati; porta 

materiali nuovi interessanti per il corso.  

Il lavoro di seminario si divide in due parti e si valuta nel modo seguente: 

      La stesura del seminario (30%): 

      0% = Il seminario non è stato eseguito 

      6% = Il seminario è stato eseguito in lieve ritardo o in tempo, ma i contenuti 

non sono focalizzati, mancano le parti della struttura di un seminario, la quantità 

e la qualità delle fonti usate è insufficiente.           

       12% = Il seminario è stato eseguito in tempo, la quantità delle fonti usate è 

accettabile, ma la selezione delle informazioni è casuale e accessoria. Inoltre, il 

seminario contiene molti errori linguistici (lessico impreciso o generico, errori 

morfosintattici e ortografici, errori nell’uso della punteggiatura). 

        18% = Il seminario è stato eseguito in tempo, la quantità delle fonti usate è 

accettabile, ma la selezione delle informazioni è incompleta. Il seminario 

contiene errori linguistici e strutturali non trascurabili.  

        24% = Il seminario è stato eseguito in tempo, presenta le informazioni 

chiave, la documentazione e le fonti usate sono soddisfacenti, ma manca di 

creatività personale. 

        30% = Il seminario è linguisticamente corretto, la scelta delle fonti è 

accurata e ricca ed è presente un’impronta personalizzata.  

       La presentazione del seminario (30%): 

        0% = La preparazione della presentazione non è stata eseguita 

        6% = La presentazione dei contenuti manca di organicità e coerenza. Nel 

presentare i contenuti agli studenti si nota una scarsa padronanza della lingua 

e/o mancanza di efficacia espositiva.  

     12% = Nella presentazione riporta molti errori linguistici (che non si possono 

attribuire alla disattenzione) e mette poco cura e impegno nell'esporre.  

     18% = L'esposizione è accettabile, ma la presentazione dei contenuti è 

disordinata e incoerente. 

     24%= Nella presentazione non ci sono errori linguistici, l’esposizione è 

precisa, chiara e concisa, ma senza apporti creativi personali. 

     30% = L’esposizione è precisa, corretta e chiara e contiene giudizi personali 

pertinenti e fondati. 

L’esame scritto finale si valuta nel modo seguente: 

 da 0% a 50% del punteggio  =  0% del voto 

 da 51% a 60%   = 6% del voto 

 da 61% a 70%   = 12% del voto 

 da 71% a 80%   = 18% del voto 

 da 81% a 90%   = 24% del voto 
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 da 91% a 100%   =  30%  del voto 

 

Secondo il Regolamento sulla valutazione il voto finale si ottiene nel modo 

seguente: 

A = 90 − 100%   5 (ottimo)                = 89 − 100% punteggio 

B = 80 − 89,9%  4 (molto buono)  = 76 − 88% punteggio 

C = 70 − 79,9%  3 (buono)                = 63 − 75% punteggio 

D = 60 − 69,9%  2 (sufficiente)               = 50 − 62% punteggio 

E = 50 − 59,9% 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve partecipare 

attivamente alla realizzazione dell'insegnamento, preparare un seminario in 

forma cartacea sul tema concordato inerente alla materia e presentarlo 

durante le lezioni. Superare l'esame finale scritto. 

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Si definiscono all'inizio dell'anno academico e si pubblicano sulle pagine web 

dell'Università e nell'ISVU. 

Ulteriori informazioni 

sull'insegnamento   

La frequenza delle lezioni è obbligatoria. Si tollera il 30% delle assenze (circa 4) 

che non è necessario giustificare. In caso di un’assenza maggiore viene a 

mancare il diritto alla firma e di conseguenza il corso di insegnamento deve 

essere iscritto nuovamente. Gli studenti hanno l’obbligo di svolgere gli esercizi 

che vengono loro assegnati e presentarne i risultati all’incontro successivo. Gli 

studenti sono tenuti a eseguire i seminari da consegnare alla docente per la 

correzione. A correzione avvenuta i seminari devono essere presentati 

oralmente davanti agli altri studenti. Alla fine del semestre si accede all’esame 

scritto soltanto se nel corso del semestre è stato ottenuto il 30% del voto finale. 

Il voto finale complessivo comprende i risultati ottenuti nella valutazione 

dell’attività durante le lezioni, della stesura e della presentazione del lavoro di 

seminario e dell’esame finale scritto. 

Nel caso si realizzi l'insegnamento a distanza, sono possibili dei cambiamenti che 

riguarderanno: il luogo di svolgimento del corso, l'attuazione delle attività 

didattiche, le modalità di realizzazione dell'insegnamento, i metodi di 

valutazione, gli obblighi degli studenti e la bibliografia d'esame. Sarà compito del 

titolare del corso e dell'assistente informare gli studenti e le studentesse sui 

cambiamenti che si applicheranno nel caso si debba passare all'insegnamento a 

distanza. Gli esiti d'apprendimento rimarranno invariati. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  

1. Garajová, Kateřina (201). Manualetto di stilistica italiana. Brno: Masarykova 

univerzita, (capitoli 1-5) 

2. Cerruti, Massimo; Cini, Monica (2020). Introduzione elementare alla scrittura 

accademica. Bari: Manuali Laterza, (capitoli 2-5).  

Letture consigliate: 

1. Ciliberti, Anna; Anderson, Laurie (a cura di) (1999). Le forme della 

comunicazione accademica: ricerche linguistiche sulla didattica universitaria in 

ambito umanistico. Milano: Franco Angeli.  
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2. Bazzanella, Carla (a cura di) (2002). Sul dialogo. Contesti e forme di 

interazione verbale. Milano: Guerini e Associati. 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI… 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232865 Comunicazione accademica in lingua inglese 

Nome del docente  

Nome dell'assistente 
Adriana Beletić, assistente 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e 

prescolare        

Status dell'insegnamento obbligatorio 
Livello 

dell'insegnamento 
magistrale 

Semestre invernale 
Anno del corso di 

laurea 
1 

Luogo di realizzazione  

Aula, 

istituzioni 

esterne 

 

Lingua 

d’insegnamento 

(altre lingue 

possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 5 
Ore di lezione nel 

semestre 

Lezioni Seminari  Esercitazioni 

7,5 7,5 7,5 

Condizioni da soddisfare per 

poter iscrivere e superare 

l'insegnamento  

Nessuna condizione da soddisfare. Un prerequisito per poter seguire il corso è 

la possibilità di consultare la bibliografia in lingua inglese. 

Correlazione  
L'insegnamento è in correlazione con la materia Comunicazione accademica in 

lingua croata/italiana. 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Acquisire competenze per classificare, analizzare, interpretare e riprodurre 

varie forme scritte e parlate nell'ambito della comunicazione accademica in 

lingua inglese. 

Competenze attese 

1. Riconoscere e valutare in modo critico diversi tipi di testi accademici e 

scrivere un dato tipo di testo in modo indipendente 

2. Presentare il proprio lavoro in modo accademico appropriato 

3. Discutere delle tue opinioni 

4. Implementare la conoscenza del vocabolario nella propria presentazione 

orale e scritta 

5. Analizzare e migliorare la pronuncia 

Argomenti del corso 1. Introduzione alle capacità di comunicazione accademica 
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2. Tipi di testo accademico 

3. Stesura di saggi e abstract 

4. Scrittura di testi specifici per la formazione internazionale 

5. Capacità di presentare il proprio lavoro 

6. Valutazione e critica costruttiva 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

(citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  
Competenze 

da acquisire 
Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni,  

le esercitazioni, 

le attività  

1-5 34 1,2 0% 

orale  2-5 40 1,4 35% 

prova scritta / 

presentazione 
3, 4 26 1 30% 

esercizi in autonomia 1-4 40 1,4 35% 

totale 140 5 100% 

Spiegazioni ulteriori (criteri di valutazione): 

Secondo il Regolamento sulla valutazione il voto finale si ottiene nel modo 

seguente: 

A = 90 − 100%  5 (ottimo)                = 89 − 100% punteggio 

B = 80 − 89,9% 4 (molto buono)  = 76 − 88% punteggio 

C = 70 − 79,9% 3 (buono)                = 63 − 75% punteggio 

D = 60 − 69,9% 2 (sufficiente)               = 50 − 62% punteggio 

E = 50 − 59,9% 

Obblighi degli studenti 

Per superare il corso, lo studente deve: 

1. Frequentare più del 70% delle lezioni. Se uno studente si assenta dalle lezioni 

tra il 30% e il 50%, gli verranno assegnati compiti aggiuntivi. In caso di assenza 

dello studente per più del 50% delle lezioni, gli verrà negato il diritto di firma e 

non potrà accedere all'esame.  

2. Scrivere un determinato tipo di testo accademico. 

3. Superare la prova parziale scritta. 

4. Preparare una presentazione su un argomento stabilito nel campo 

dell’educazione della prima infanzia e prescolare.        

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 
Si definiscono all'inizio dell'anno academico e si pubblicano sulle pagine web 

dell'Università e nell'ISVU. 

Ulteriori informazioni 

sull'insegnamento   I materiali per le lezioni e i seminari vengono pubblicati su e-learning. 
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Bibliografia 

Testi d'esame:  

1. McCarthy, M., O'Dell, F. (2008).  Academic Vocabulary in Use. Cambridge: 

Cambridge University press.  (10 – 136  str.) 

2. Hewings, M. (2012).  Cambridge Academic English. Cambridge: Cambridge 

University press. (10 – 153  str.) 

Letture consigliate: 

Jordan, M.K. and Plakans, L. (2003). Reading and Writing for Academic Success. 

Ann Arbor: University of Michigan Press 

http://www.phrasebank.manchester.ac.uk/ 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI… 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232865 Comunicazione accademica in lingua tedesca 

Nome del docente  
Nome dell'assistente 

Marieta Djaković, lettrice superiore 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e 
prescolare        

Status dell'insegnamento obbligatorio 
Livello 
dell'insegnamento 

magistrale 

Semestre invernale 
Anno del corso di 
laurea 

1 

Luogo di realizzazione  

Aula, 
istituzioni 
esterne 
 

Lingua 
d’insegnamento 
(altre lingue 
possibili) 

lingua tedesca / lingua croata 

Valore in CFU 5 
Ore di lezione nel 
semestre 

Lezioni Seminari  Esercitazioni 

7,5 7,5 7,5 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Nessuna condizione da soddisfare. Un prerequisito per poter seguire il corso è 
la possibilità di consultare la bibliografia in tedesco. 

Correlazione  
L'insegnamento è in correlazione con la materia Comunicazione accademica in 
lingua croata/italiana/inglese. 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Acquisire competenze per classificare, analizzare, interpretare e riprodurre 
varie forme scritte e parlate nell'ambito della comunicazione accademica in 
lingua tedesca. 

Competenze attese 
1. Riconoscere e valutare in modo critico diversi tipi di testi accademici e 
scrivere un dato tipo di testo in modo indipendente 
2. Presentare il proprio lavoro in modo accademico appropriato 

http://www.phrasebank.manchester.ac.uk/
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3. Discutere delle tue opinioni 
4. Implementare la conoscenza del vocabolario nella propria presentazione 
orale e scritta 
5. Analizzare e migliorare la pronuncia 

Argomenti del corso 

1. Introduzione alle capacità di comunicazione accademica 
2. Tipi di testo accademico 
3. Stesura di saggi e abstract 
4. Scrittura di testi specifici per la formazione internazionale 
5. Capacità di presentare il proprio lavoro 
6. Valutazione e critica costruttiva 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
(citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
Competenze 
da acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni,  
le esercitazioni, 
le attività  

1-5 34 1,2 0% 

lavoro di seminario 
(ricerca, stesura)  

2-5 40 1,4 35% 

prova scritta / 
presentazione 

3, 4 26 1 30% 

Esercizi in autonomia 1-4 40 1,4 35% 

totale 140 5 100% 

Spiegazioni ulteriori (criteri di valutazione): 
Secondo il Regolamento sulla valutazione il voto finale si ottiene nel modo 
seguente: 

A = 90 − 100%  5 (ottimo)                = 89 − 100% punteggio 

B = 80 − 89,9% 4 (molto buono)  = 76 − 88% punteggio 

C = 70 − 79,9% 3 (buono)                = 63 − 75% punteggio 

D = 60 − 69,9% 2 (sufficiente)               = 50 − 62% punteggio 

E = 50 − 59,9% 

Obblighi degli studenti 

Per superare il corso, lo studente deve: 
1. Frequentare più del 70% delle lezioni. Se uno studente si assenta dalle lezioni 
tra il 30% e il 50%, gli verranno assegnati compiti aggiuntivi. In caso di assenza 
dello studente per più del 50% delle lezioni, gli verrà negato il diritto di firma e 
non potrà accedere all'esame.  
2. Scrivere un determinato tipo di testo accademico. 
3. Superare la prova parziale scritta. 
4. Preparare una presentazione su un argomento stabilito nel campo della 
professione e presentarla. 
5. Preparare e presentare oralmente il lavoro di seminario. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si definiscono all'inizio dell'anno academico e si pubblicano sulle pagine web 
dell'Università e nell'ISVU. 

Ulteriori informazioni 
sull'insegnamento   

I materiali per le lezioni e i seminari vengono pubblicati su e-learning. 
L'insegnante può rivedere il sillabo a seconda delle conoscenze pregresse dello 
studente. 
Nel caso dell'apprendimento a distanza è possibile discostarsi da: 
- il luogo delle lezioni 
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- la realizzazione di attività, metodi di interpretazione e insegnamento e metodi 
di valutazione 
- gli obblighi degli studenti 
- la bibliografia disponibile. 
Il responsabile del corso informerà gli studenti su quanto sopra all’inizio 
dell’apprendimento a distanza. 
Gli esiti dell'apprendimento rimangono invariati. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1. Bayerlein, O., Buchner, P. (2020). Campus Deutsch – Lesen, Hueber 

Verlag 
2. Buchner, P. (2020). Campus Deutsch – Schreiben, Hueber Verlag 
3. Bayerlein, O., (2020).  Campus Deutsch – Präentieren und Diskutieren, 

Hueber Verlag 
4. Raindl, M., Bayerlein, O., (2020). Campus Deutsch – Hören und 

Mitschreiben, Hueber Verlag 

Letture consigliate: 
- Esselborn-Krumbiegel, H. (2017): Richtig wissenschaftlich schreiben: 

Wissenschaftssprache in Regeln und Übungen, Paperback 
- Lange, Ulrike (2018): Fachtexte lesen – verstehen – wiedergeben. 2. Auflage, 

Stuttgart, UTB Verlag. 
- Fügert, N., Richter, U. Wissenschaftlich arbeiten und schreiben, Klett Verlag 
- Herrmann, M., Hoppmann, M., Stölzgen, K., Taraman, J. (2012): 

Schlüsselkompetenz Argumentation. Paperback  
https://www.mentorium.de/wissenschaftliches-arbeiten/ 
https://www.mentorium.de/masterarbeit-schreiben/ 

 
 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232866 Gestione e organizzazione dell'istituzione prescolare 

Nome del docente  

 

Nome del collaboratore 

doc. dr. sc. Debora Radolović 

Corso di laurea Corso universitario  di Laurea in Educazione della Prima Infanzia e Prescolare 

Status dell'insegnamento Obbligatorio  

Livello 

dell'insegnam

ento 

Scientifico, magistrale  

Semestre Invernale 
Anno del 

corso di laurea 
primo 

https://www.amazon.de/-/en/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Markus+Herrmann&text=Markus+Herrmann&sort=relevancerank&search-alias=books-de
https://www.amazon.de/-/en/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Michael+Hoppmann&text=Michael+Hoppmann&sort=relevancerank&search-alias=books-de
https://www.amazon.de/-/en/s/ref=dp_byline_sr_book_3?ie=UTF8&field-author=Karsten+St%C3%B6lzgen&text=Karsten+St%C3%B6lzgen&sort=relevancerank&search-alias=books-de
https://www.amazon.de/-/en/s/ref=dp_byline_sr_book_4?ie=UTF8&field-author=Jasmin+Taraman&text=Jasmin+Taraman&sort=relevancerank&search-alias=books-de
https://www.mentorium.de/wissenschaftliches-arbeiten/
https://www.mentorium.de/masterarbeit-schreiben/
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Luogo della realizzazione 

(aula, scuola tirocinante, 

lezione all’aperto...) 

aula 

Lingua (altre 

lingue 

possibili) 

lingua croata 

Valore in CFU 6 
Ore di lezione 

al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 0 15 

Prerequisiti per iscrivere 

l'insegnamento  

Le condizioni necessarie per iscrivere l'insegnamento sono fissate dal 

programma del corso di laurea. 

Correlazione 

dell'insegnamento 
 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Sviluppare le competenze di base per la gestione dei processi educativi, delle 

risorse materiali e umane dell'istituzione prescolare nonché per la 

progettazione e realizzazione di soluzioni organizzative efficienti dell'istituzione 

prescolare. 

Competenze attese 

1. interpretare correttamente i concetti di base e gli aspetti scientifico-teorici 

della gestione e dell'organizzazione dell'istituzione prescolare 

2. affrontare le sfide contemporanee di gestione dell'istituzione prescolare 

3. confrontare gli effetti dei diversi approcci alla gestione e all'organizzazione 

dell'istituzione prescolare 

4. saper scegliere modelli di gestione e leadership dell'istituzione prescolare 

Argomenti del corso 

1. Determinazione della gestione (management). 

2. Caratteristiche specifiche della gestione delle istituzioni prescolari. 

3. Fondamenti di pianificazione: visione, missione, obiettivi e piani di lavoro 

delle istituzioni prescolari. 

4. Organizzazione dell'istituzione prescolare: progettazione e cultura 

organizzativa. 

5. Il ruolo della leadership: strategie motivazionali e comunicazione nella scuola 

dell'infanzia. 

6. Fondamenti di gestione delle risorse umane: pianificazione, assunzione, 

selezione, monitoraggio e aggiornamento dei dipendenti. 

7. Fondamenti di controllo. 

8. Gestione della qualità nella scuola dell'infanzia. 

9. Gestione del cambiamento nella scuola dell'infanzia. 

10. Gestione delle aspettative degli stakeholder: educatori, collaboratori 

professionali, genitori, bambini, comunità locale. 

 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

Attività degli studenti  

(cancellare le opzioni non 

scelte) 

Compet. 

da 

acquisire 

Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni (L), le 

esercitazioni (E ) 
1-4 28 1 0 

attività didattiche (in team) 1-4 28 1 30 
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 (citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

esame (scritto) 1-4 112 4 70 

altro      

totale 168 6 100 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve:  

1. eseguire esercitazioni (in gruppo) nei termini previsti dal calendario 

didattico. Per accedere all'esame scritto è necessario disporre di almeno 5 

esercitazioni valutate positivamente. 

2. Supera l’esame scritto.  

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Si definiscono  all'inizio dell'anno academico  e si annunciano sulle pagine web 

dell'Università  e all'ISVU. 

Informazioni ulteriori 

sull'insegnamento   

La frequenza delle lezioni è obbligatoria. Viene tollerato il 30% delle assenze 

(circa 3-4), che non è necessario giustificare. In caso di un numero di assenze 

maggiore, il corso dovrà essere iscritto di nuovo. Alla fine del semestre si 

sostiene l'esame scritto (al massimo 4 volte) solo se nel semestre è stato 

conseguito il 30% del punteggio. Il voto finale comprende i risultati ottenuti 

valutando l’attività durante le lezioni, l'esecuzione delle esercitazioni e l'esame 

finale scritto. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  

1) D'Addazio, M. (2015). L'organizzazione e la gestione delle istituzioni 
scolastiche oggi. Roma: Anicia  

2) Krce Miočić, B. i dr. (20169. Upravljanje odgojno-obrazovnim 
ustanovama: menadžment i marketing u školama. Zadar: Sveučilište u 
Zadru. 

3) Seme Stojnović, I., Hitrec, S. (2014). Suvremeno vođenje u odgoju i 
obrazovanju: Priručnik za ravnatelje, stručne suradnike i odgojitelje u 
sustavu odgoja i obrazovanja, Zagreb: Golden Marketing-Tehnička 
knjiga. 

Letture consigliate: 

1) Aubrey, C.: Leading and Managing in the Early Years, SAGE 
Publications, 2nd ed., 2011. 

2) Click, Ph. M. i dr.: Administration of Programs for Young Children, 9th 
ed., Cengage Learning, 2013. 

3) Muraja, J. (ur.): Priručnik za samovrednovanje ustanova ranoga i 
predškolskog odgoja i obrazovanja, Nacionalni centar za vanjsko 
vrednovanje obrazovanja, Zagreb, 2012. 

4) Sikavica, P. i dr.: Temelji menadžmenta, Školska knjiga, Zagreb, 2008. 
Bibliografia di supporto: 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232867 Modelli di curriculum per la prima infanzia 



15 

 

Nome del docente  

Nome del collaboratore 

doc. dr. sc. Snježana Močinić 

https://fooz.unipu.hr/fooz/snjezana.mocinic 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e 

prescolare 

Status dell'insegnamento Obbligatorio  

Livello 

dell'insegnam

ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Invernale 
Anno del 

corso di laurea 
primo 

Luogo della realizzazione 

(aula, scuola tirocinante, 

lezione all’aperto...) 

aula 

via Ronjgov 1 

Lingua (altre 

lingue 

possibili) 

italiano 

Valore in CFU 6 
Ore di lezione 

al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 7,5 7,5 

Prerequisiti per iscrivere 

l'insegnamento  
Non sono richiesti prerequisiti per iscrivere l'insegnamento. 

Correlazione 

dell'insegnamento 
 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Conoscere la concezione teorica e la metodologia di costruzione del curriculum 

che nella realtà pratica si costruisce e co-costruisce in base all'apprendimento 

nell'interazione, ricerca e partecipazione di tutti i soggetti del processo 

formativo. 

Competenze attese 

1. Definire il concetto, i tipi e le caratteristiche del curriculum secondo il livello 

di progettazione, la struttura e le correnti pedagogiche  

2. Descrivere le tappe storiche di sviluppo del curriculum dell'educazione 

prescolare in Croazia  

3. Argomentare le differenze tra curriculum funzionalista e umanistico-

costruttivista  

4. Analizzare il concetto di co-costruzione del curriculum e  descrivere le 

caratteristiche del curriculum integrato  

5. Analizzare la connessione tra curriculum per la prima infanzia e la prassi 

educativa, la cultura e il contesto dell'istituzione prescolare  

6. Valutare criticamente le varie dimensioni della realtà educativa e del 

curriculum 

Argomenti del corso 

1. Definizione tradizionale e moderna di curriculum per la prima infanzia, 

meta-orientamenti del curriculum 

2. Approccio umanistico allo sviluppo del curriculum, curriculum aperto, 

evolutivo, dinamico, integrato 

3. Tipi di curriculum secondo la struttura: aperto, chiuso, misto 

https://fooz.unipu.hr/fooz/snjezana.mocinic
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4. Modelli di curriculum secondo l'orientamento: funzionalista, umanistico-

costruttivista 

5. Panoramica storica sullo sviluppo dei curricula prescolari in Croazia 

6. Sviluppo del curriculum dell'educazione nella prima infanzia e prescolare 

basato sulla ricerca della pratica educativa 

7. L'importanza dell'ambiente (contesto) nelle istituzioni educative, in 
particolare nelle istituzioni per la prima infanzia 

8. Teoria del curricolo contemporaneo presentata attraverso implicazioni sulla 
costruzione di curricula per l'educazione precoce e prescolare. 

9. Pedagogia dell'ascolto e professionalità riflessiva 
10. L'importanza di documentare il processo educativo come parte necessaria 

del monitoraggio e della valutazione del curricolo 
11. Caratteristiche dell'apprendimento dei bambini piccoli, ruolo dell'ambiente 

fisico e sociale nel processo di educazione e apprendimento 
12. Formazione del curriculum della prima infanzia, co-costruzione del 

curriculum, dimensioni del curriculum della prima infanzia 
13. La connessione tra lo sviluppo del curriculum e la ricerca nella pratica 

educativa, in particolare la ricerca azione e la ricerca etnografica 
14. Il rapporto tra il curriculum, la cultura e il contesto dell'istituzione educativa 
 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

 (citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  

(cancellare le opzioni non 

scelte) 

Compet. 

da 

acquisire 

Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni (L), le 

esercitazioni (E ), i laboratori, 

i seminari (S) 

1-9 34 1,3 10% 

attività didattiche 

(laboratorio: curriculum 

orientato al bambino/ ai 

rapporti - documentazione) 

1-9 31 1 10% 

lavori scritti (analisi di un 

curriculum nazionale) 
1-9 40 1,4 30% 

esame (orale, scritto, 

pratico) 
1-9 63 2,3 50% 

altro      

totale 168 6 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

L'attività didattica verrà valutata come segue: 

0% = le assenze superano il 30% consentito 

5% = lo studente si concentra sul processo d’insegnamento e talvolta partecipa 

alle attività didattiche di propria iniziativa 

10% = si prepara per le lezioni, partecipa attivamente al processo di 

insegnamento dimostrando un alto grado di motivazione, consulta la letteratura 

pertinente, adempie regolarmente agli obblighi concordati, fornisce 

suggerimenti costruttivi e idee originali riguardo a varie soluzioni didattiche. 
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L’esercitazione individuale verrà valutata come segue: 

0% - il compito non è stato presentato oppure non sono stati soddisfatti i criteri 

minimi relativi alla lingua, alla struttura e al contenuto  

15% -il compito è stato svolto parzialmente per quanto riguarda lingua, 

struttura e contenuto, e non contiene una riflessione personale. 

30% - il compito è strutturalmente e linguisticamente corretto ed è conforme 

alle istruzioni fornite. 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve: 

1. Frequentare regolarmente le lezioni e partecipare attivamente alle attività 

didattiche 

Se uno studente è assente più del 30% delle lezioni, dovrà iscriversi 

nuovamente al corso. 

2. analizzare un curriculum nazionale 

Se uno studente non adempie tale obbligo in tempo o non soddisfa i criteri 

minimi di valutazione, gli verrà negato il diritto a ottenere i crediti e dovrà 

iscriversi nuovamente al corso. Le scadenze si devono rispettare pienamente in 

questo corso. 

3. Partecipare a un laboratorio sul curriculum orientato al bambino / alle 

relazioni educative 

4. superare l’esame scritto 

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Si definiscono  all'inizio dell'anno academico  e si annunciano sulle pagine web 

dell'Università  e all'ISVU. 

Informazioni ulteriori 

sull'insegnamento   

La frequenza delle lezioni è obbligatoria. Viene tollerato il 30% delle assenze 

(circa 3-4), che non è necessario giustificare. In caso di un numero di assenze 

maggiore, il corso dovrà essere iscritto di nuovo. Alla fine del semestre si 

sostiene l'esame scritto (al massimo 4 volte) solo se nel semestre è stato 

conseguito il 30% del punteggio. Il voto finale comprende i risultati ottenuti 

valutando l’attività durante le lezioni, l'esecuzione delle esercitazioni e l'esame 

finale scritto. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  

1. Franceschini, G., Borin, P. (2014). Il curricolo nella scuola dell'infanzia. 
Prospettive di ricerca e modelli operativi. Roma: Carocci 

2. Bianco, M. (2006). Il curricolo. Storie, teorie e modelli applicativi. 
Milano: Franco angeli. 

3. Petracca, C. (2020). La costruzione del curricolo per competenze. 
Lisciani libri  

4. Močinić. S. (2016). Kurikulumski pristup obrazovanju odgojitelja U: 
Tatković, N., Radetić-Paić, M., Blažević, I. (ur.). Kompetencijski pristup 
kvaliteti ranog i predškolskog odgoja i obrazovanja. Pula: Sveučilište 
Jurja Dobrile u Puli, Fakultet za odgojne i obrazovne znanosti, Dječji 
vrtić Medulin, str. 173-192. 

Letture consigliate: 

 
1. Miljak, A. (2015). Razvojni kurikulum ranog odgoja: Model Izvor II: 

priručnik za odgojitelje i stručni tim u vrtićima. Zagreb: Mali profesor. 
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2. Bellandi, M. (2019). Insegnare nella Scuola dell'infanzia. Manuale per la 
formazione dei futuri insegnanti della Scuola per l'infanzia e degli 
educatori. Pearson editore. 

3. Miljak, A. (1996.) Humanistički pristup praksi i teoriji predškolskog 
odgoja. Zagreb: Persona. 

4. Petrović-Sočo (2009). Značajke suvremenog naspram tradicionalnog 
kurikuluma ranog odgoja Pedagogijska istraživanja, 6 (1-2), 123 – 138. 

5. Previšić, V. (2007). (ur.) Kurikulum: teorije - metodologija - sadržaj - 

struktura.  Zagreb: Školska knjiga. 

6. Slunjski, E. (2011). Kurikulum ranog odgoja – istraživanje i konstrukcija. 

Zagreb: Školska knjiga. 

7. Vujičić, L. (2016). Kurikulum i kultura vrtića: od implementacije do 

istraživanja ili obrnuto. U: Tatković, N.; Radetić-Paić, M.; Blažević, I.(ur.) 

Kompetencijski pristup kvaliteti ranog i predškolskog odgoja i 

obrazovanja. Pula: Fakultet za odgojne obrazovne znanosti Sveučilišta 

Jurja Dobrile u Puli, str. 69-91 

8. Vujičić, L. i sur. (2017). Razvoj znanstvene pismenosti u ustanovama 
ranog odgoja. Rijeka: Centar za istraživanje djetinjstva Učiteljskog 
fakulteta Sveučilišta u Rijeci. 

1. Barth, B. (2004). Razumjeti što djeca razumiju. Zagreb: Profil. 

2. Ljubetić, M. (2009). Vrtić po mjeri djeteta. Priručnik za odgojitelje i 

roditelje. Zagreb. 

3. Maleš, D.(ur.) (2011). Nove paradigme ranoga odgoja. Zagreb: FF 

Zagreb, Zavod za pedagogiju, Alinea.  

4. Miljak, A. ( 2009). Življenje djece u vrtiću. Zagreb, SM. 

5. Pavlović Breneselović, D., Krnjaja, Ž. (2018). Građenje kvalitete u praksi 

vrtića. Odgojno-obrazovne teme, 1 (1-2), 25-49. 

6. Petrović Sočo, B. (2007). Kontekst ustanove za rani odgoj i obrazovanje. 

Holistički pristup. Zagreb: Mali profesor. 

7. Petrović-Sočo, B. (2013). Razvoj modela kurikuluma ranog odgoja i 
obrazovanja. Dijete vrtić obitelj: Časopis za odgoj i naobrazbu 
predškolske djece, 19 (71) 10-13. 

8. Slunjski, E. (2006.): Stvaranje predškolskog kurikuluma u vrtiću - 
organizaciji koja uči. Čakovec: Visoka učiteljska škola, Zagreb: Mali 
profesor 

9. Vujičić, L., Duh, M. (ur.), (2009). Interdisciplinarni pristup učenju put ka 
kvalitetnijem obrazovanju djeteta.  Učiteljski fakultet Sveučilišta u Rijeci 
i Pedagoška fakulteta Univerze v Mariboru. Rijeka: Zambelli.  

10. Vujičić, L. (2010). “Pedagoško istraživanje” kao značajna karakteristika 
novog profesionalizma učitelja/odgajatelja. U: Bacalja, R. (ur.), 
Perspektive cjeloživotnog obrazovanja učitelja i odgajatelja. Zadar: 
Sveučilište u Zadru. str. 139 – 153. 

11. Vujičić, L. (2011). Istraživanje kulture odgojno - obrazovne ustanove. 
Zagreb: Mali profesor. Rijeka: Sveučilište u Rijeci. 

12. Vujičić, L., Pejić Papak, P.; Valenčić Zuljan, M. (2018). Okruženje za 
učenje i kultura ustanove. Rijeka: Učiteljski fakultet Sveučilišta u Rijeci. 

13. Vujičić, L., Lakošeljac, R. (2017). La prospettiva del bambino nel gioco: 
artista e scienziato. In:  Silva,C., Boffo, V., ed Freschi, E. (ed). Il bello, i 
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bambini, Miro e l'arte contemporanea. Un'esperienza internazionale 
dell'incontro dei bambini con l'arte. Parma: Edizioni junior,  37-49. 

 

Bibliografia di supporto: 

 

 

Modulo opzionale 1: Modulo pedagogico-psicologico 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232868 Ruolo e compiti dell'educatore mentore 

Nome del docente  

Nome dell'assistente 

doc. dr. sc. Snježana Močinić 

https://fooz.unipu.hr/fooz/snjezana.mocinic 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale         

Livello 

dell'insegnam

ento 

Scientifico, magistrale  

Semestre Invernale 
Anno del 

corso di laurea 
primo 

Luogo della realizzazione 

(aula, scuola tirocinante, 

lezione all’aperto...) 

aula (via Ronjgov 1) 

scuola dell'infanzia 

tirocinante 

Lingua (altre 

lingue 

possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 

al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 0 15 

Condizioni da soddisfare per 

iscrivere e superare 

l'insegnamento  

Le condizioni sono stabilite dal programma del corso di laurea. 

Correlazione 

dell'insegnamento 

Pedagogia generale, Pedagogia dell'infanzia, Sociologia dell'educazione, 

Psicologia dell'età evolutiva 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Saper definire il ruolo di mentore nel processo di introduzione alla professione 

degli educatori neoassunti e applicare le competenze necessarie a svolgere tale 

ruolo. 

Competenze attese 
1. Definire le caratteristiche dell'apprendimento degli adulti 

2. Descrivere le aspettative relative ai diversi ruoli del mentore 

https://fooz.unipu.hr/fooz/snjezana.mocinic
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3. Analizzare e definire il ruolo del mentore in conformità a una situazione 

educativa concreta 

4. Organizzare il tirocinio professionale degli studenti e lo stage per gli 

educatori neoassunti 

5. Applicare le competenze riguardanti il ruolo di mentore 

Argomenti del corso 

1. L’educatore mentore e il processo di formazione lavorativa iniziale 

(mentoring) 

2. Le caratteristiche di un buon mentore  

3. Le caratteristiche dell’educatore tirocinante  

4. La collaborazione tra mentori ed educatori principianti: doveri e aspettative 

di entrambi 

5. La collaborazione tra mentori e direzione dell'istituzione 

6. Il mentore e il suo sostegno nella formazione lavorativa iniziale (supporto, 

sfida, visione professionale) 

7. Gli aspetti del ruolo di mentore: consulente, guida, collaboratore 

8. Le fasi di sviluppo professionale degli educatori 

9. Le abilità comunicative di un mentore efficiente 

10. Le fasi del processo di formazione lavorativa iniziale (mentoring): 

pianificazione, monitoraggio, analisi, implementazione 

11. Il ruolo del mentore durante il tirocinio dell'educatore principiante (stage) 

12. Il ruolo del mentore durante il tirocinio professionale degli studenti 

 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

 (citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  

(cancellare le opzioni non 

scelte) 

Compet. 

da 

acquisire 

Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni (L), le 

esercitazioni (E ), i labor. 
1-5 33 1,2 10 

consegne individuali 

(ricerche scritte o orali, 

analisi di diari del tirocinio) 

1-5 10 0,4 20 

esposizioni orali  1-5 11 0,4 20 

esame (scritto) 1-5 30 1 50 

altro      

totale 84 3 100 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

Le esercitazioni vengono valutate come segue: 

0% = Esercitazione non eseguita. 

5% = L'esercitazione è stato realizzata, anche se consegnata in ritardo, ma non è 

stata presentata oralmente. 

10% = L'esercitazione è stata eseguita, ma contiene una serie di mancanze. 

15% = L'esercitazione è stata realizzata con un numero moderato di mancanze 

nella stesura e nella presentazione orale. 

20% = L'esercitazione forma un insieme armonioso e ben strutturato, la 

presentazione orale è stata realizzata con successo. 
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Obblighi degli studenti 

Per superare l'esame, lo studente deve: 

1. Frequentare le lezioni e partecipare attivamente a tutte le forme di 

insegnamento. 

2. Eseguire i compiti e le esercitazioni individuali assegnati entro una scadenza 

prestabilita, e presentare i risultati al resto del gruppo. 

3. Superare l'esame scritto. 

Nota: Lo studente/la studentessa deve rispettare le scadenze. Se non assolve 

gli obblighi entro la data concordata con il docente, non potrà accedere 

all'esame di questo insegnamento durante l’anno accademico in corso.  

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Gli appelli d'esame si stabiliscono all'inizio dell'anno accademico e si 

pubblicano sulla pagina web dell'Università e nell'ISVU. 

Informazioni ulteriori 

sull'insegnamento   

È auspicabile che gli studenti frequentino e partecipino attivamente alle lezioni. 

La presenza degli studenti a lezioni ed esercitazioni è registrata separatamente. 

Lo studente può essere assente dalle lezioni non più di 4 volte. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  

1. Clutterbuck, D., Laganà, M. Perchiazzi, M. (a cura di) (2019). A ciascuno il suo 

mentor. Manuale di mentoring. Milano: Franco Angeli. 

2. Castoldi, M.; Damiano, E. ; Todeschini P.; Gardani P.; Mariani A. M. (2007). ll 

mentore. Manuale di tirocinio per insegnanti in formazione. Milano: Franco 

Angeli ed. 

 

Letture consigliate: 

 

1. Trevisani, D. (2016). Il potenziale umano. Metodi e tecniche di coaching e 

training per lo sviluppo delle performance. Milano: Franco Angeli ed. 

2. Brajković, S. (ur.) (2006). Uspješno mentoriranje odgajatelja u pristupu 

usmjerenom na dijete. Zagreb: Pučko otvoreno učilište Korak po korak. 

3. Bird, L., & Hudson, P. (2015). Investigating a model of mentoring for effective 

teaching. Journal of Teaching Effectiveness and Student Achievement, 2(2), 11-

21.  

http://eprints.qut.edu.au/83687/1/__staffhome.qut.edu.au_staffgroupl$_lead

erj_Desktop_Mentoring%20Practices%20for%20JTESA.pdf 

4. Priručnik socijalnog mentorstva s primjerima iz prakse. http://sapereaude-

project.com/wp-content/uploads/2018/08/O3-Practical-Handbook_croatian-

version.pdf 

5. Vujičić, L.; Tatalović Vorkapić, S.; Boneta, Ž. (2012). Istraživanje odgojno-

obrazovne prakse: dominantna strategija profesionalnog razvoja odgajatelja. U 

Pehlić, Izet; Vejo, Edina; Hasanagić, Anela (ur.). 

Suvremeni tokovi u ranom odgoju: znanstvena monografija. Zenica: Islamski 

pedagoški fakultet Univerziteta u Zenici. str. 345-363 

6. Slunjski, E. (2009). Postizanje odgojno-obrazovne prakse vrtića usklađene s 

prirodom djeteta i odraslog. Život i škola, br. 22 (2/2009), god. 55., 104-115. 

7. Šagud, M. (2011). Inicijalno obrazovanje odgajatelja i profesionalni razvoj. 

Pedagogijska istraživanja, 8 (2), 259 – 269.  

http://eprints.qut.edu.au/83687/1/__staffhome.qut.edu.au_staffgroupl$_leaderj_Desktop_Mentoring%20Practices%20for%20JTESA.pdf
http://eprints.qut.edu.au/83687/1/__staffhome.qut.edu.au_staffgroupl$_leaderj_Desktop_Mentoring%20Practices%20for%20JTESA.pdf
http://sapereaude-project.com/wp-content/uploads/2018/08/O3-Practical-Handbook_croatian-version.pdf
http://sapereaude-project.com/wp-content/uploads/2018/08/O3-Practical-Handbook_croatian-version.pdf
http://sapereaude-project.com/wp-content/uploads/2018/08/O3-Practical-Handbook_croatian-version.pdf
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8. Zachary; Lois J. (1996) The Role of Teacher as Mentor 

http://norssiope.fi/norssiope/mentoring/aineistot/pdf_materials/zachary_role

_teacher_mentor.pdf 

 

Letteratura di supporto: 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232869 Basi psicologiche dell'apprendimento nella prima infanzia e nell'età 
adulta 

Nome del docente  
Nome dell'assistente 

doc. dr. sc. Caterina Bembich 
Đeni Zuliani Blašković, lett. sup.  

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale  

Livello 
dell'insegnam
ento 

Laurea magistrale  

Semestre Invernale  
Anno del 
corso di laurea 

I 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

Aula I. M. Ronjgova 1 
Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

Italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

15 0 7,5 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Per seguire questo corso bisogna in precedenza superare gli esami di Psicologia 
generale,  Psicologia dello sviluppo e Psicologia dell’eta’ prescolare. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Tutti i corsi di psicologia 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

I partecipanti acquisiranno conoscenze specifiche sull'apprendimento e la 
motivazione per apprendere dalle teorie contemporanee. Inoltre, 
svilupperanno abilità per applicare le conoscenze nel lavoro con i bambini e nel 
tutoraggio degli adulti che partecipano alle attività di sviluppo professionale. 

Competenze attese 
Dopo aver completato il corso e aver superato l'esame, lo studente sarà in 
grado di: 

http://norssiope.fi/norssiope/mentoring/aineistot/pdf_materials/zachary_role_teacher_mentor.pdf
http://norssiope.fi/norssiope/mentoring/aineistot/pdf_materials/zachary_role_teacher_mentor.pdf
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1. comprendere i meccanismi base dell'apprendimento e le modalità di 
applicazione nella formazione dei bambini e nell'educazione degli adulti 
2. comprendere la natura dell'intelligenza e il suo ruolo nel processo di 
apprendimento 
3. adattare i metodi di insegnamento alle particolarità di bambini e adulti 
4. comprendere i principali meccanismi per motivare bambini e adulti 
5. applicare metodi adeguati per stimolare la motivazione all'apprendimento 
nei bambini e negli adulti 

Argomenti del corso 

1. Introduzione al corso. Differenze individuali nei bambini e adulti 
2. Approcci comportamentali all'apprendimento e la loro applicazione 
3. Approcci cognitivi all'apprendimento e la loro applicazione 
4. Teorie dell'apprendimento sociale e la loro applicazione 
5. Il transfer nell’apprendimento 
6. Intelligenza e apprendimento 
7. L'importanza della motivazione nell'apprendimento. Motivare bambini e 
adulti ad apprendere: applicazioni della teoria della motivazione al successo e la 
teoria dell'autostima. 
8. Motivazione estrinseca: influenza della ricompensa sulla motivazione, 
aumento della motivazione estrinseca; impegno e gratifica dei progressi. 
9. Motivazione intrinseca: collegamento con la vita e gli interessi dei bambini e 
adulti; stimolare la curiosità; introdurre le novità e diversità 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione  

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), le 
esercitazioni (E ),  

1-5 32 1.1 0 

consegne (compiti per casa, 
ricerche scritte esecuzione di 
disegni, grafici,  

3 i 5 10 0.4 30 

esame (orale, scritto, 
pratico) 

1-5 42 1.5 70 

Totale 84 3 100 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 
L'esame scritto consiste in 25 domande a risposta multipla. Per superare 
l'esame, lo studente deve rispondere correttamente a più del 50% delle 
domande, vale a dire un minimo di 13 su 25. 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve:  
1. Frequentare un minimo del 70% delle lezioni. Si tollera il 30% delle assenze e 
non richiedono giustificazioni. 
2. Consegnare i compiti scritti entro le scadenze stabilite (min. 8 giorni prima 
dell’esame). Nei compiti individuali si prevede che lo studente cercherà 
autonomamente la bibliografia, formerà conclusioni e applicherà le nozioni 
apprese. 
3. Superare la prova scritta che coinvolge tutti gli argomenti del corso. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si stabiliscono all'inizio dell'anno accademico e vengono pubblicati sul sito web 
dell'Università e all'ISVU 
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Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

Le dispense (presentazioni ptt) delle lezioni si pubblicano sull’ e-learning.  

Bibliografia 

Testi d'esame:  
Mason, L. (2013.) Psicologia dell'apprendimento e dell'istruzione, Il Mulino, 
Bologna.  
Letture consigliate: 
Cornoldi, C. (2012). Apprendimento e memoria nell'uomo. UTET Libreria. 
Gardner, H. (2005). Educazione e sviluppo della mente. Intelligenze multiple e 
insegnamento. Erickson. 
Hill, W.F. (2000). L'apprendimento – una rassegna delle teorie 
dell'apprendimento in psicologia. Zanichelli, Bologna. 
Meazzini, P. (2001). L'insegnante di qualità. Giunti, Firenze. 
Rheinberg, F. (2003). Psicologia della motivazione, Il Mulino, Bologna. 
Roncato, S. (1982). Apprendimento e memoria. Il Mulino, Bologna. 
Letteratura di supporto: 
Anolli, L., Legrenzi, P. (2012). Psicologia generale. Il Mulino, Bologna,  

 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232870 Strategie per l’apprendimento attivo 

Nome del docente  

Nome del collaboratore 
doc. dr. sc. Sandra Kadum 

Corso di laurea Corso universitario di Laurea in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale          

Livello 

dell'insegnam

ento 

magistrale 

scientifico 

Semestre Invernale 
Anno del 

corso di laurea 
primo 

Luogo della realizzazione 

(aula, scuola tirocinante, 

lezione all’aperto...) 

Aula (Ronjgov 1) 

Lingua (altre 

lingue 

possibili) 

Italiano  

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 

al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni 

7,5 0 15 

Prerequisiti per iscrivere 

l'insegnamento  

L’iscrizione all’insegnamento non richiede di soddisfare a nessuna condizione 

specifica. 
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Correlazione 

dell'insegnamento 
 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Utilizzare strategie di apprendimento e insegnamento attive con i bambini di 

età prescolare 

Competenze attese 

1. Essere consapevoli delle tipologie di funzionamento metacognitivo 

2. Assumere un ruolo attivo nell’"auto-regolamento" del proprio 

apprendimento  

3. Controllare i processi emotivo-motivazionali coinvolti nell'apprendimento 

(ansia, controllo delle reazioni emotive, volontà e perseveranza, percezione 

della propria competenza) 

4. Utilizzare strategie di mediazione cognitiva e pensiero strategico 

(consapevole, flessibile e autoregolato) finalizzate alla costruzione della 

conoscenza 

5. Fornire supporto ai bambini nell'applicazione di strumenti cognitivi per la 

formazione di abilità mentali di natura superiore come ad esempio: 

ragionamento, analisi, sintesi, problem solving 

6. Utilizzare strategie attive nel processo di apprendimento e insegnamento 

Argomenti del corso 

- Punti di partenza teorici dell'apprendimento attivo: approccio psicologico, 

sociologico, pedagogico, umanistico e olistico 

- Determinanti dell'apprendimento attivo (apprendimento essenziale, 

apprendimento esperienziale; ambiente di apprendimento attivo; monitoraggio 

e valutazione dell'apprendimento attivo) 

- Nuovi ruoli degli educatori e dei bambini nel processo di apprendimento attivo 

- Benefici ed efficacia dell'apprendimento attivo 

- Attivazione dei processi cognitivi durante l'apprendimento attivo 

- Strategie per l'apprendimento attivo nel lavoro con i bambini in età prescolare: 

apprendimento collaborativo; apprendimento tramite ricerca; apprendimento 

basato su problemi; gioco di ruolo; apprendimento tramite progetto; 

apprendimento situazionale 

- Educatore e strategie per supportare l'apprendimento attivo  

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

 (citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  

Compet. 

da 

acquisire 

Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni (L) ed 

eseguire le esercitazioni (E) 
1.- 4. 30 1 10% 

Esercitazioni (progettare 

l’apprendimento attivo del 

bambino) 

1.- 4. 9 0,3 10% 

lavori scritti (realizzazione di 

una lista di osservazione e 

valutazione) 

1.- 4. 20 0,8 30% 

esame (orale, scritto, 

pratico) 
1.- 4. 25 0,9 50% 

totale 84 3 100% 
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Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

 

Esercitazioni: 

1. Elaborare un'attività per l'apprendimento attivo dei bambini. 

2. Progettare un piano di lavoro per l'apprendimento attivo dei bambini. 

3. Progettare un laboratorio per bambini come incentivo per l'apprendimento 

attivo. 

Nota: (valido per gli obblighi 2 e 3) Lo studente deve completare le esercitazioni 

previste entro un determinato periodo. Se non porta a termine l'obbligo entro il 

termine stabilito, perde il diritto ai CFU del corso in quell'anno accademico. 

5. Superare l'esame scritto. 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve: 

1. Frequentare regolarmente le lezioni e le esercitazioni 

2. Eseguire le esercitazioni nei termini stabiliti 

3. Superare l’esame scritto  

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Vengono formulati all'inizio dell'anno accademico e pubblicati sul sito web 

dell'Università e nel sistema ISVU. 

Informazioni ulteriori 

sull'insegnamento   

La frequenza alle lezioni è obbligatoria. È tollerato il 30% delle assenze (circa 3-

4 assenze), senza la necessita di giustificarle. In caso di un numero di assenze 

maggiore, lo studente deve iscrivere di nuovo il corso. Gli studenti sono tenuti 

a svolgere le esercitazioni per sostenere l'esame (massimo 4 volte) solo se nel 

semestre viene conseguito il 30% del voto finale. Il voto finale complessivo 

comprende i risultati ottenuti valutando le attività durante le lezioni, la stesura 

e la presentazione delle esercitazioni e la prova finale scritta o orale. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  

 

1. Cornoldi C., De Beni R., (2008). Gruppo MT, Imparare a studiare 2. 
Strategie, stili cognitivi, meta cognizione e atteggiamenti nello studio. 
Trento: Erickson. 

2. Paoletti G., (2007). Saper studiare. Roma: Carocci.   

Letture consigliate: 

1. Cota Bekavac, M. (2002). Istraživanja suradničkog učenja, Napredak, 
142(1) 32-40. 

2. Babić, N. (2007). Konstruktivizam i pedagogija. Pedagogijska 
istraživanja, 4 (2), 217 – 229. 

3. Jurčević-Lozančić, A. (2011). Teorijski pogledi na razvoj socijalne 
kompetencije predškolskog djeteta. Pedagogijska istraživanja, 8 (2), 
271 – 281  

4. Peko, A., Sablić, M., Livazović, G. (2006). Suradničko učenje u mlađoj 
školskoj dobi. Život i škola: časopis za teoriju i praksu odgoja i 
obrazovanja, 15‒16 (1‒2), 17–28. 

5. Drew, V., Mackie, L. (2011). Extending the constructs of active learning: 
implications for teachers´ pedagogy and practice. The Curriculum 
Journal, 22 (4), 451‒467 
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6. Dryden, G., Vos, J. (2001). Revolucija u učenju: Kako promijeniti način 
na koji svijet uči. Zagreb: Educa. 

7. Gazibara, S. (2016a). Aktivno učenje u multimodalnom okruženju. 
Školski vjesnik: časopis za pedagogijsku teoriju i praksu, 65 (tematski 
broj), 323–334.  

8. Hannaford, C. (2008). Očima i ušima, rukama i nogama. Buševac: 
Ostvarenje. 

9. Ivić, I., Pešikan, A., Antić, S. (2001). Aktivno učenje 2. Beograd: Institut 
za psihologiju. 

10. Mattes, W. (2007). Nastavne metode: 75 kompaktnih pregleda za 
nastavnike i učenike. Zagreb: Naklada Ljevak. 

11. O’Grady, A., Mooney Simmie, G., Kennedy, T. (2014). Why change to 
active learning? Preservice and in-service science teachers’ 
perceptions. European Journal of Teacher Education, 37 (1), 35‒50.  

12. Palekčić, M. (2015b). Konstruktivizam – nova paradigma u pedagogiji? 
Na primjeru konstruktivističke didaktike. U M. Palekčić (ur.), 
Pedagogijska teorijska perspektiva: značenje teorije za pedagogiju kao 
disciplinu i profesiju (str. 251–268). Zagreb: EruditA. 

13. Turk, M. (2009). Utjecaj aktivnog učenja u visokoškolskoj nastavi na 
razvoj stvaralaštva budućih nastavnika. U: K. Munk. Poticanje 
stvaralaštva u odgoju i obrazovanju. Zagreb: Profil International. str. 
107-115. 

14. Bognar, B., Priča i lutka u sveučilišnoj nastavi. U: K. Munk (ur.) 
Poticanje stvaralaštva u odgoju i obrazovanju.  Zagreb: Profil 
International. str. 34-41. 

15. Perić-Kraljik, M. (2009). Kreativne lutkarske igre u nastavi. U: K. Munk 
(ur.) Poticanje stvaralaštva u odgoju i obrazovanju.  Zagreb: Profil 
International. str. 142‒149. 

 

Bibliografia di supporto: 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232871 Filosofia per bambini  

Nome del docente  

Nome dell'assistente 

Prof. dr.sc. Fulvio Šuran 

fsuran(at)unipu.hr 

http://fulviosuran.weebly.com 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in prima infanzia e educazione 

prescolare  

Status dell'insegnamento Opzionale          

Livello 

dell'insegnament

o 

magistrale scientifico   

javascript:linkTo_UnCryptMailto('nbjmup+gtvsboAvojqv/is');
http://fulviosuran.weebly.com/
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Semestre invernale  
Anno del corso di 

laurea 
primo 

Luogo della realizzazione 

(aula, scuola tirocinante, 

lezione all’aperto...) 

aula 
Lingua (altre 

lingue possibili) 
italiano 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione al 

semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

15 7,5 0 

Condizioni da soddisfare per 

poter iscrivere e superare 

l'insegnamento  

Le condizioni sono determinati dal programma del corso di laurea. 

Correlazione 

dell'insegnamento 
Filosofia, sociologia, psicologia, antropologia, letteratura per l'infanzia 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Sviluppare le caratteristiche del pensiero critico e complesso attraverso 
l'acquisizione diretta dell'abitudine (habitus) al ragionamento filosofico e 
all'intuizione che consente agli individui di confrontarsi in modo critico e creativo 
con il mondo e la conoscenza. 

Competenze attese 

1. Educare i bambini (soggetti coinvolti: bambini di cinque anni), e non solo, 
allo “stare nel mondo” rendendosi osservatori critici e competenti e, di 
conseguenza, attori e produttori di cambiamento nel presente e nel 
futuro.  

2. Preparare i bambini a saper agire da soli usando le loro competenze e 
intelligenze multiple, interagendo in autonomia e cercando di superare 
le leadership e la necessità di interventi adulti.  

3. Esercitare la capacità di ascolto e di pensiero critico in modo che essa 
divenga uno strumento da utilizzare in tutte le situazioni della vita 
quotidiana. 

4. Educare all’intercultura intesa come allenamento di una forma mentis 
capace di lasciarsi stupire dall’alterità, quale essa sia, e di entrare in 
interazione con essa, in un mutuo arricchimento, che non nega le 
divergenze, ma le affronta in maniera creativa. 

5. Creare una comunità di ricerca, attivare e incrementare abilità cognitive 
complesse, sviluppare la competenza comunicativa e l’atteggiamento 
democratico. 

Argomenti del corso 

1. Un modello riflessivo di educazione. Sviluppo del concetto di pensiero critico. 
Pensiero complesso. Comunità di ricercatori (Lipman, Dewey). 
2. Ostacoli al pensiero critico. Performance emotiva e cognitiva. Abilità di ascolto 
attivo. 
3. Risposta e argomentazione. La comunià di ricerca filosofica (McCall). La 
nozione di pertinenza. 
4. Le fasi dello sviluppo morale di Colberg. Superare il soggettivismo, il 
dogmatismo e il relativismo. 
5.Valutazione della filosofia per i bambini. 
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6. L’abilità nel raccontare storie. Il quadrato delle domande (Cam). Fare e 
scegliere le domande. 
7. Il ruolo del linguaggio. Linguaggio ideale nella filosofia per i bambini. Definire 
l’abilità. L’abilità nel definire qualcosa. Il pensare in gruppo. 
8. Presentazione di racconti articolati in forma dialogica (materiale narrativo); 
esercizi, piani di discussione, attività (materiale esercitativi). 
9. Spiegazione, esempi e argomentazioni. Motivazione e concettualizzazione 
dell'argomento. Standard di comprensione. 
10. I principi del dialogo socratico (Brenifier). 
11. Abilità di scrittura / disegno / raccontare. L’ermeneutica per bambini. 
12. Impostazione del risultato del seminario/laboratorio. La tassonomia di Blum-
Anderson. 
13. Progettazione dei seminari/laboratori di filosofia per bambini. 
14. Il programma hawaiano P4C. 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

 (citare le forme alternative 

di valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  

(cancellare le opzioni non 

scelte) 

Compet. 

da 

acquisire 

Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni (L),  1 - 5. 23 0.7 30 

lavori scritti (seminario) 1 - 5. 28 0,8 30 

esame (orale) 1 - 5. 33 1,5 40 

totale  84 3 100 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): Spiegazioni ulteriori (i criteri 

della valutazione): 

Il lavoro di seminario viene svolto al di fuori delle lezioni e sotto forma di lavoro 

individuale quale aprofondimento di un segmento di studio a libera scelta degli 

studenti e coadiuvato da un interscambio attivo con il docente. Il seminario è 

parte integrante dell’esame orale finale quando gli studenti dovranno 

dimostrare di averlo svolto in modo autonomo. L’esame finale, ad esclusione di 

casi particolari, è orale. Il voto complessivo comprende i risultati ottenuti nella 

valutazione dell’attività durante le lezioni, del lavoro di seminario e dell’esame 

orale finale. 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve 

(che cosa ed entro quando*):  

1. frequentazione delle lezioni durante le quali sarà richiesta la 
partecipazione attiva alle discussioni 

2. elaborare un breve lavoro di seminario centrato su un tema specifico 
assegnato loro in precedenza e in ottemperanza al programma del corso 

3. all’esame finale gli studenti potranno accedere solo a lezioni terminate, e 
non prima di aver assolto i compiti nelle attività di seminario. 

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Vengono regolarmente pubblicati all'inizio dell'anno accademico sul sito web 

dell'Università e da parte dell'ufficio ISVU.  

Informazioni ulteriori 

sull'insegnamento   

L’Unità Formativa parte dal presupposto che “La filosofia per i bambini”, dalla 
quale scaturiscono processi culturali, etici, sociali e formativi, sia la premessa 
fondante del progettare e realizzare una didattica virtuosa e, 
contemporaneamente, favorire la crescita della Persona nella sua più autentica 
complessità e pienezza, entro dinamiche intersoggettive, dialoganti ed inclusive. 
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Le riflessioni che saranno sollecitate negli incontri-attivi con gli studenti, 
porteranno a considerare quanto la creazione di contesti educativi favorenti una 
reale Educazione alla filosofia (entro una dimensione multiforme che alimenta 
l’intreccio e l’interconnessione tra corpo, mente ed emozioni), possa fare la 
differenza nella quotidianità scolastica e nella vita di bambine e bambini, ragazze 
e ragazzi. L’attenzione è all’infanzia, alla preadolescenza e all’adolescenza, non 
solo come età biologiche, ma anche come categorie socioculturali. Quali sono i 
Diritti dell’Infanzia? Quali le rappresentazioni nella nostra società e la loro 
evoluzione nel tempo? Quale Educazione possibile, che ne rispetti le specificità? 
Quali potenzialità scaturiscono dall’incontro con la Realtà e attraverso la 
complessità di interrogazione del reale entro l’esercizio del pensiero riflessivo? 
Quali sviluppi cognitivi e metacognitivi, quali creazioni culturali e dimensioni 
etico-valoriali hanno origine da una compresente consapevolezza del proprio 
“pensare il Pensiero”? Quali processi di coscientizzazione creano le condizioni di 
una reale inclusione di tutti e di ciascuno? La proposta è di far riflettere su tali e 
tanti temi. In tal senso sono previsti anche momenti di sperimentazione pratica 
attraverso una sessione di comunità di ricerca filosofica e didattica. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
Le presentazioni (ppt) delle lezioni; 
Šuran, F. Etica della professione docente, Pula - Pola 2015. 
E A SCELTA : 
Zippel, Nicola I bambini e la filosofia, Roma: Carocci, 2017. 
A. Caputo con la collaborazione di A. Mercante e R. Baldassarra, Philosophia 
ludens. 240 attività per giocare in classe con la storia della filosofia: gareggiare 
con i grandi del pensiero e non temerli, La meridiana, 2011 
G. D’Addelfio, Filosofia per bambini ed educazione morale, La Scuola, 2011 
P. Dordoni, Il dialogo socratico. Una sfida per un pluralismo sostenibile, Apogeo, 
2009 
G. Ferraro, Bambini in filosofia. Le parole e le voci, Castelvecchi, 2015 
G. Ferraro, La filosofia spiegata ai bambini, Filema, 2000 
O. Kohan, Infanzia e filosofia, Morlacchi, 2006 
E. Lupia (e altri), Il risentimento della mula. Racconti e strumenti per l’indagine 
filosofica, Liguori, 2011 
P. F. Mancini, Filosofia per bambini. Educazione e cittadinanza democratica : una 
prospettiva europea, Progedit, 2015 
E. Martens, Filosofare con i bambini. Un’introduzione alla filosofia, Bollati 
Boringhieri, 2007 
McCarty, Tutti i bambini sono filosofi, Rizzoli, Milano, 2008 
L. Mori, Utopie di bambini. Il mondo rifatto dall’infanzia, ETS, 2017 
A. Nigro (a cura di), La casa dell’essere: la filosofia con i bambini. Pensieri, parole, 
immagini, Morlacchi, 2008 
A. Paoletti e M. A. Monaco, Fare filosofia con i bambini. Riflessioni teorico-
metodologiche a partire da un’esperienza educativa, Edizioni Del Cerro, 2007 
M. Santi (a cura di), Fare filosofia con i bambini, Libreria al Segno, 2004 
F. Valentino, Poesia, fantasia, filosofia. La didattica della creatività 
nell’esperienza educativa, Armando, 2002 
E. Zoller, I nostri piccoli filosofi, RED Edizioni, 1996 
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Modulo opzionale 2: Modulo artistico-evolutivo 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI… 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232872 Albo illustrato quale libro base nello sviluppo del bambino in età 
prescolare 

Nome del docente  
Nome dell'assistente 

doc. dr. sc. Tanja Habrle 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e 
prescolare        

Status dell'insegnamento opzionale 
Livello 
dell'insegnamento 

magistrale 

Semestre invernale 
Anno del corso di 
laurea 

1 

Luogo di realizzazione  aula 

Lingua 
d’insegnamento 
(altre lingue 
possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione nel 
semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazi
oni  

7,5 7,5 7,5 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Nessuna condizione da soddisfare.  

Correlazione  

Letteratura per l’infanzia, Patrimonio culturale, Cultura multimediale, Lingua 
croata, Aspetti artistici e letterari dell’albo illustrato, Patrimonio culturale 
immateriale letterario, Drammatizzazione e performance interpretativa di opere 
della letteratura per l’infanzia.  

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Conoscere il corpus degli albi/libri illustrati per l’infanzia e le nozioni scientifiche 

e professionali sui diversi tipi di libri illustrati per l’infanzia nello sviluppo delle 

conoscenze letterarie di un bambino. 

Competenze attese 

1. interpretare correttamente i concetti di base dell’albo/libro illustrato per 

bambini e conoscere le nozioni base della teoria letteraria 

2. utilizzare la letteratura professionale e scientifica e applicare correttamente 

le conoscenze acquisite nella progettazione di uno specifico modello educativo 

3. progettare in modo creativo un modello educativo concreto adattato al 

bambino in relazione alle sue capacità, interessi e bisogni 

4. mostrare delle qualità personali e una dimensione creativa della professione 

nella creazione e presentazione del modello educativo 

Argomenti del corso 1. Letteratura per l'infanzia: specificità, tipi, denominazione, definizione 
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2. Albo/Libro illustrato nella letteratura per l'infanzia 

3. Racconto: tipi ed esempi più significativi sotto forma di libro illustrato. 

4. La poesia nella letteratura per l'infanzia (specificità ed esempi più significativi) 

come libro illustrato 

5. Media contemporanei e nuovi tipi di albi/libri illustrati 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

(citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  
Competenze 

da acquisire 
Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni,  

le esercitazioni, 

le attività  

1-4 34 1,2 10% 

uscite didattiche 1 5 0,2 0% 

attività (laboratorio) 2 7 0,25 10% 

lavoro di seminario  3 14 0,5 35% 

lavoro su modello 2, 3 7 0,25 15% 

esame (orale) 1-4 17 0,6 30% 

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (criteri di valutazione): la maggior parte della valutazione si 

ottiene preparando e presentando un lavoro di seminario e partecipando 

attivamente alle esercitazioni. 

Secondo il Regolamento sulla valutazione il voto finale si ottiene nel modo 

seguente: 

A = 90 − 100%  5 (ottimo)                = 89 − 100% punteggio 

B = 80 − 89,9% 4 (molto buono)  = 76 − 88% punteggio 

C = 70 − 79,9% 3 (buono)                = 63 − 75% punteggio 

D = 60 − 69,9% 2 (sufficiente)               = 50 − 62% punteggio 

E = 50 − 59,9% 

Obblighi degli studenti 

Per superare il corso, lo studente deve: 

1. Frequentre le lezioni e partecipare attivamente alle lezioni, alle esercitazioni 

e ai seminari. 

2. In accordo con i postulati della teoria di ricezione, monitorare e valutare 

attivamente e continuamente gli elaborati del seminario e il corso delle 

esercitazioni. 

3. Partecipare alle uscite didattiche: Monte Librić e incontri di promozione di 

opere letterarie. 

4. Studiare la letteratura teorica e applicarla lavorando con un bambino in età 

prescolare nella progettazione di un modello di lavoro specifico. 

5. Superare la prova orale. 

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Si definiscono all'inizio dell'anno academico e si pubblicano sulle pagine web 

dell'Università e nell'ISVU. 

Ulteriori informazioni 

sull'insegnamento   

I materiali per lezioni e seminari sono pubblicati sul portale della formazione a 

distanza (e-learning).  
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Bibliografia 

Testi d'esame:  

Terrusi M. (2012). Albi illustrati. Leggere, guardare, nominare il mondo nei libri 

per l’infanzia. Roma: Carocci. 

Campagnaro, M., Dallari, M. (2013). Incanto e racconto nel labirinto delle 

immagini. Albi illustrati e relazione educativa. Trento: Erickson. 

Letture consigliate:  

1. Cardarello, R. (2004). Storie facili e storie difficili. Valutare i libri per 
bambini. Azzano San Paolo, BG: Edizioni junior. 

2. Dallari, M. (2012). Testi in testa. Parole e immagini per educare 
conoscenze e competenze narrative. Trento: Erickson. 

3. Hamelin. (2012). Ad occhi aperti. Leggere l’albo illustrato. Roma: 
Donzelli. 

4. Boštjančić, M. i Schlosser, V. (2008). Slikovnica i dijete, Kritička i 
metodička bilježnica 1. Zagreb: Golden marketing i Tehnička knjiga. 

5. Javor, R. ur. (2000). Kakva je knjiga slikovnica, Zbornik radova. Zagreb: 
Knjižnice grada Zagreba. 

6. Zalar, D., Kovač-Prugovečki, S. i Zalar, Z. (2009). Slikovnica i dijete, 

Kritička i metodička bilježnica 2. Zagreb: Golden marketing i Tehnička 

knjiga. 

7. Batinić, Š. i Majhut, B. (2001). Od slikovnjaka do Vragobe – Hrvatske 

slikovnice do 1945. Zagreb: Hrvatski školski muzej. 

8. Cupar, D. i Martinović, I. (2015). „Utjecaj čitanja slikovnica na razvoj 

dječjeg jezika“. Hrčak 50: 7-10.  

9. Hameršak, M. (2014). „Zašto su izgubljene prve hrvatske slikovnice? 

Dječja književnost između knjige i igračke“. Etnološka istraživanja (0351-

4323) 18-19: 57-75. 

10. Majhut, B. (2013). „Počeci hrvatske slikovnice“. Dijete, vrtić, obitelj 71: 

20-22.  

11. Narančić Kovač, S. (2012). „Slikovnica – višemodalno djelo“. Književnost i 

dijete 1-2: 103- 105.  

 

Letture aggiuntive: 

Nacionalni kurikulum za rani i predškolski odgoj i obrazovanje.  (2015). Zagreb: 

Ministarstvo znanosti, obrazovanja i sporta. 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI…    

Codice e denominazione 

dell`insegnamento 
232873 Musica e bambino nella prima e seconda infanzia 

Nome del docente / 

collaboratore docente 

Izv. prof. dr. sc. Ivana Paula Gortan-Carlin 

https://fooz.unipu.hr/fooz/ivana_paula.gortan-carlin 

Isabelle Vidajić, assistente 

https://fooz.unipu.hr/fooz/ivana_paula.gortan-carlin
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Corso di studio Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell`insegnameto 
 

Opzionale  

 

Livelo del 

corso 

magistrale 

Sementre Invernale Anno di studio 1. 

Luogo dell`insegnamento  Aula 

 

Lingua del 

corso  

Italiano  

Valore in CFU 3 
Numero di ore 

al samestre 
7,5 L – 7,5 S – 7,5 E    

 

Prerequisiti per l`iscrizione e 

per l`apprendimento  

Non ci sono condizioni 

Corrispondenza e 

correlazione 

Metodi di lavoro con bambini iperdotati; Metodi di lavoro con bambini con 

difficoltà nello sviluppo; L`ambiente d'apprendimento nella scuola dell`infanzia; 

La creatività musicale dei bambini; La tradizione musicale e i bambini in età 

precoce e prescolare; La didattica della cultura musicale. 

Obiettivo del corso 

Approccio innovativo alla musica; 

Sviluppo delle competenze musicali degli educatori; 

Imparare a riconoscere le attitudini musicali dei bambini.  

Competenze attese 

1. Saper descrivere le fasi evolutive delle attitudini musicali dei bambini 

2. Spiegare l`importanza della musica per il bambino in età precoce e 

prescolare 

3. Valutare lo sviluppo delle capacità musicali in bambini d`età precoce e 

prescolare 

4. Condurre ricerche sulle capacità musicali di bambini d`età precoce e 

prescolare 

 

Argomenti del corso 

1. Competenze dell`educatore necessarie per riconoscere le attitudini musicali in 

bambini d`età precoce e prescolare 

2.  Le capacità musicali dei bambini d`età precoce e prescolare 

3. Approccio innovativo alla musica per bambini in età precoce e prescolare 

4. Osservazione, percezione e esperienza musicale 

5. Sviluppo e valutazione delle attitudini musicali 

 

Attivita` pianificate, metodi 

d`insegnamento e di 

valutazione (metodi 

alternativi segnare nei 

obblighi dello studente) 

Obblighi degli studenti Risultati Ore 

 

Valore 

parziale 

dei 

crediti 

CFU 

 

% del  voto 

complessivo  

frequenza L,E,S 1.-3. 22 0,80 10 

Compiti individuali (ricerca) 4. 14 0,5 0 
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lavori scritti 

(seminari/ricerca) 
1.-4. 14 0,5 20 

Verifica intermedia  1.-3. 6 0,2 20 

Esame (scritto) 1.-3. 28 1 50 

Totale 84 3 100 

 

Ulteriori chiarimenti (criteri di valutazione): 

La presenza alle lezioni è obbligatoria. Si tollera il 30% delle assenze (4 assenze) 

che non è necessario giustificare). 

La presenza alle lezioni si valuta nel seguente modo: 

 0% = Non frequenta le lezioni (da 5 assenze in poi) 

10%= Frequenta le lezioni 

Il lavoro di Seminario si valuta come segue: 

0 %  = Seminario non scritto e non presentato (insufficiente) 

5 %  = Seminario scritto ma non presentato in tempo. Lo scritto non è 

strutturato  a dovere,  insufficienza di fonti consultate, note incomplete 

(sufficiente) 

10 % = Il Seminario è scritto però si notano insufficienze legate alla struttura, 
sono frequenti gli errori grammaticali, le parti dello scritto non sono bene 
collegate. Il seminario è stato presentato nel corso delle lezioni però non nel 
termine concordato. (buono) 
15 % = Il Seminario è strutturato bene con lievi errori di forma e contenuto. Il 
Seminario è stato presentato nel corso delle lezioni nel termine concordato. 
(molto buono) 
20 % = Il Seminario è scritto secondo i criteri richiesti (forma, contenuto) e 
presentato nel corso delle lezioni nel termine concordato. (ottimo) 
Verifica intermedia, presentazione della ricerca 
0%   = Ricerca non condotta 
10% = Ricerca condotta inviata in forma scritta  
20% = Ricerca condotta in forma scritta e presentata nel corso  
della lezione 
L`esame scritto si valuta come segue, la percentuale del voto complessivo è il 
50%: 
- < 0 = 50 % delle risposte esatte= 0% 
-da 50,1% a 100% ogni percentuale comporta un aumento proporzionale del 
voto complessivo 

Obblighi dello studente 

Per superare l`esame lo studente deve: 

1. Frequentare e partecipare attivamente alle lezioni 

2. Stendere il lavoro di seminario secondo le scadenze nel  corso del semestre 

3. Presentare la ricerca secondo le scadenze nel corso del semestre  

4. Tutti gli elementi devono essere valutati positivamente 

5. Raggiungere almeno la quota del 50% del punteggio per il voto finale. 

Appelli d`esame e verifiche 

intermedie 

Si stabiliscono all`inizio dell`anno academico e vengono pubblicati sulla pagina 

web dell`Università e nel sistema ISVU 

Ulteriori informazioni 

sull'insegnamento   
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Bibliografia 

Testi d'esame: 

 

1. Piatti, M.; Strobino, E. (2011). Grammatica della fantasia musicale:  
Introduzione all’arte di inventare musiche. Milano: Ed. Franco Angeli. 

2. Zucchini, G. L. (1992). Il bambino e la musica: proposte di metodo e 
esperienze. Brescia: La  Scuola. 

3. Bova, A. (2008). Giocare con la musica. Trento: Ed. Erickson.  
4. Bottero, E.; Padovani, A. (2004). Pedagogia della musica. Milano: 

Guerini.  
5. Falsetti, F. (2005). Educazione al suono e alla musica. Azzani San Paolo 

(BG): Ed. Junior.  
 

Letture consigliate: 

1. 1. Grazioso, G. (2005). Suono, musica, movimento. Roma: Carocci 
Faber.  

2. Hesss, N.; Agazzi, A. (a cura di). (1989). Musica e movimento. Brescia: La  
Scuola.  

3. Tatković N., Muradbegović A., Crnčić-Brajković M. (2010). Poticajna 
okolina u zadovoljavanju potreba gluhog djeteta rane dobi. Metodički 
obzori, 10.vol.5, pag. 51-63. 

4. Bogdana, B. Gortan-Carlin, I. P. (2016). Kompetencije odgojitelja za 
prepoznavanje glazbeno nadarene djece. Zbornik znanstvenih radova s 
Međunarodne znanstvene konferencije Globalne i lokalne perspektive 
pedagogije. Osijek: Filozofski fakultet Sveučilište Josipa Jurja 
Strossmayera u Osijeku; str. 335-345. 

 
Bibliografia di supporto:  
 
Canzonieri per bambini  

 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI… 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232874 Alfabetizzazione visiva nella prima infanzia 

Nome del docente  
Doc.art. Breza Žižović 
Dr.sc. Urianni Merlin, lett. sup. 

Corso di studio Corso universitario di Laurea in Educazione della Prima Infanzia e Prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale 
Livello 
dell'insegna
mento 

magistrale 
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Semestre invernale 
Anno dello 
studio 

I. 

Luogo della realizzazione  Aula Lingua Croato e italiano 

Valore in CFU 3 
Ore di 
lezione al 
semestre 

7,5L -  0S  - 15E 

Condizioni da soddisfare 
per poter iscrivere e 
superare l'insegnamento  

I prerequisiti sono determinati dal programma di studio. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Cultura artistica, Creatività artistica - Forma e colore; Stampa, Teatro ed 
animazione dei burattini, Didattica della cultura artistica. 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Analizzare criticamente gli elementi artistici nell'immagine quali elementi base 
dell'alfabetizzazione visiva; riconoscere, interiorizzare, trasmettere agli altri 
messaggi verbali e non verbali sugli elementi visivi. Usare gli elementi del 
linguaggio visivo per trasmettere un particolare messaggio attraverso il 
linguaggio non verbale. 

Competenze attese 

1. Riconoscere e comprendere il messaggio visivo in forme e materiali 
diversi 

2. Analizzare criticamente gli elementi artistici in un’immagine utilizzando 
abilità cognitive e motorie (es. relazioni spaziali, valori tonali) 

3. Usare la sensibilità estetica nell'espressione visiva attraverso varie 
forme di messaggi visivi e di comunicazioni 

Argomenti del corso 

Il contenuto del corso si riferisce all'elaborazione di opere prese dalla storia 
dell'arte. Attraverso un inquadramento geografico-temporale  dell'opera, ovvero 
la collocazione dell'opera artistica nel contesto storico e sociale e la sua 
interpretazione, si intende stimolare una comprensione più profonda e creare un 
quadro più completo delle possibilità espressive che offre il linguaggio visivo. 

1. Linea di contorno, Egitto 
2. Contrasti di colore, vasi greci 
3. Massa concava e convessa, vasi greci 
4. Permeazione dello spazio interno ed esterno, architettura dell'antica 

Roma 
5. Simmetria, pittura medievale 
6. Configurazione dello spazio nella pittura, prospettiva, pittura 

rinascimentale 
7. Tonalità, pittura rinascimentale 
8. Ombra e luce, contrasto chiaro-scuro, pittura barocca 
9. Schema compositivo, pittura barocca 
10. Schema compositivo, pittura impressionista 
11. Miscelazione ottica dei colori, pittura impressionista 
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12. Contrasto di colore caldo freddo, pittura impressionista 
13. Tipi di linee, la grafica attraverso i secoli, l’espressionismo 
14. Volume, scultura contemporanea 
15. Immagine complessiva, arte contemporanea. 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità 
di verifica e valutazione 

Attività degli studenti  
Compet. da 
acquisire 

Ore CFU 
Massima del 
voto 
complessivo (%) 

seguire le lezioni L, E (lab), 
S 

1. – 3.  23 0,8 
30% 

compiti individuali (analisi 
di opere d’arte) 1. – 3.  23 0,7 

30% 

attività (nell’aula, 
laboratori) 

1. – 3. 10 0,4 
20% 

esame 
1. – 3. 28 1 

20% 

Totale 84 3 100 % 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve:  
1. Realizzare autonomamente i lavori pratici assegnati durante il semestre  
2. Superare l'esame: analizzare e presentare il proprio lavoro pratico in accordo 

alle basi teoriche apprese sul linguaggio visivo. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si stabiliscono all’inizio dell’anno accademico e si pubblicano sul sito web 
dell’Università e nell’ISVU. 

Ulteriori informazioni 
sull'insegnamento   

 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
Kandinsky W. (1968). Punto, linea, superficie. Contributo all'analisi degli elementi 
pittorici. Milano: Adelphi edizioni. 
Block, B. (2019). Grammatica delle immagini. Gli strumenti del linguaggio visivo. 
Spazio, linea, forma, tono e colore. Editore Dino Audino. 
 
Testi consigliati: 

1. Cansone, S., Grancagnolo, B. R. (2007). Il linguaggio visivo. Vol. A-B: I 
percorsi dell'immagine. I percorsi dell'arte. Editore Loffredo. 

2. Worringer, W., Kandinski, V. (1999). Duh apstrakcije. Zagreb: Institut za 
povijest umjetnosti. 
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3. Düchting, H. (2003). Vasilij Kandinski: 1866 – 1944: revolucija slikarstva. 
Zagreb: V.B.Z. 

4. Neil, B. (1998). Život i djelo Kandinski. Zagreb: Mozaik knjiga.  
5. Duchting, H. (1995). Kandinski. Zagreb: Biblioteka Altamira. 
6. Ivančević, R. (1997). Likovni govor. Uvod u svijet likovnih umjetnosti. 

Zagreb: Profil.  
7. Paić, Ž. (2008). Vizualne komunikacije. Zagreb: CVS.  
8. Damjanov, J. (1991). Vizualni jezik i likovna umjetnost. Zagreb: Školska 

knjiga. 
9. Howells, R., Negreiros, J. (2015). Visual Culture, Cambridge, Malden: Polity 

Press.  
10. Purgar, K. (ur.) (2009). Vizualni studiji: umjetnost i mediji u doba slikovnog 

obrata. Zagreb: Centar za vizualne studije. 
11. Damjanov, J. (1996). Pogled i slika. Zagreb: Hermes. 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 
232875 Trasformazioni cinesiologiche nella prima e seconda infanzia  

Nome del docente  

Nome del collaboratore 

izv. prof. dr. sc. Iva Blažević 

assistente, xxx 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale         

Livello 

dell'insegnam

ento 

Scientifico, magistrale  

Semestre Invernale 
Anno del 

corso di laurea 
primo 

Luogo della realizzazione 

(aula, scuola tirocinante, 

lezione all’aperto...) 

aula, palestra 

via Ronjgov 1 

Lingua (altre 

lingue 

possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 

al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 7,5 7,5 

Prerequisiti per iscrivere 

l'insegnamento  
Nessuna condizione 

Correlazione 

dell'insegnamento 

Cinesiologia, Didattica della cinesiologia nel curriculum integrato, Cultura 

cinesiologica, lo sviluppo motorionella prima infanzia e in età prescolare, Giochi 

cinesiologici dei bambini in età prescolare, Metodologia della ricerca 

https://fooz.unipu.hr/fooz/iva.blazevic
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pedagogica qualitativa e quantitativa, Giochi tradizionali per la prima infanzia e 

l'età prescolare, Educazione allo sviluppo sostenibile. 

Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Sviluppare le competenze di analisi e valutazione della struttura delle 

conoscenze motorie biotiche e generali, finalizzate alle trasformazioni 

cinesiologiche delle capacità motorie dei bambini nella prima infanzia e in età 

prescolare. 

Competenze attese 

1. Spiegare la struttura delle capacità motorie condizionali, degli schemi motori 

di base e delle abilità motorie 

2. Analizzare gli schemi motori di base e le abilità motorie 

 destinate essere migliorate con l’allenamento 

3. Analizzare le caratteristiche fondamentali di un ciclo di allenamento e degli 

stimoli allenanti 

4. Applicare concretamente un modello di allenamento e gli stimoli allenanti 

con l'obiettivo di far apprendere e migliorare gli schemi motori di base, le 

capacità motorie e potenziare lo sviluppo delle abilità motorie dei bambini 

nella prima infanzia e in età prescolare. 

Argomenti del corso 

1. Le capacità motorie (coordinative e condizionali) e gli schemi motori di base. 

2. Il modello formale del processo di allenamento e le sue caratteristiche  

3. Le caratteristiche degli stimoli allenanti: contenuti di allenamento 

4. Le caratteristiche degli stimoli allenanti: metodi e carichi di allenamento 

5. La struttura e il miglioramento delle abilità (prestazioni) motorie 

6. Il rapporto tra le capacità motorie, gli schemi motori di base e lo sviluppo 

delle abilità motorie. 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

 (citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  

(cancellare le opzioni non 

scelte) 

Compet. 

da 

acquisire 

Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni (L), le 

esercitazioni (E ), i laboratori, 

i seminari (S) 

1. – 4.  30 1 10% 

lavori scritti (seminario) 4. 22 0,8 10% 

esame (orale, scritto, 

pratico) 

1. – 4. 
32 1,2 80% 

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

 

Il seminario viene valutato come segue: 

0% = Il seminario non è stato scritto né presentato. 

2% = Il seminario non è stato scritto, ma è stato presentato anche se con gravi 

carenze. 

4% = Il seminario è stato realizzato e presentato con gravi carenze. 

6% = Il seminario è stato scritto con gravi carenze, mentre la presentazione 

conteneva alcune lievi mancanze. 

8% = Il seminario è stato scritto e presentato con lievi mancanze. 

10% = Il seminario è stato scritto e presentato con successo. 
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La prova orale è una sorta di ricapitolazione di quanto appreso durante il 

semestre e riflette la preparazione generale e la disponibilità ad applicare i 

contenuti appresi durante il corso. L’esame orale consiste in tre domande con le 

quali si può ottenere un massimo di 80% del voto. 

 

Secondo il Regolamento sulla valutazione il voto finale si ottiene nel modo 

seguente: 

A = 90 -  100%      5 (ottimo)            = 89 - 100% del voto 

B = 80 - 89,9%     4 (molto buono)     = 76 - 88% del voto 

C = 70 - 79,9%     3 (buono)            = 63 - 75% del voto 

D = 60 - 69,9%     2 (sufficiente)           = 50 - 62% del voto 

E = 50 - 59,9% 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve: 

1. Creare e presentare un modello di allenamento e gli stimoli allenanti con 

l'obiettivo di far apprendere e migliorare gli schemi motori di base, le capacità 

motorie e di potenziare lo sviluppo delle abilità motorie dei bambini nella 

prima infanzia e in età prescolare. 

2. Superare l'esame orale 

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Si definiscono  all'inizio dell'anno academico  e si annunciano sulle pagine web 

dell'Università  e all'ISVU. 

Informazioni ulteriori 

sull'insegnamento   

I materiali per le lezioni e i seminari si pubblicano sul portale di e-learning. 

Nel caso dell'apprendimento a distanza sono possibili modifiche riguardanti: 

- il luogo di realizzazione delle lezioni 

- la realizzazione di attività, metodi di spiegazione e insegnamento e le forme di 

valutazione 

- gli obblighi degli studenti 

- la bibliografia disponibile. 

Il titolare del corso e l'assistente informeranno gli studenti sull’inizio 

dell'apprendimento a distanza. Gli esiti formativi dell'apprendimento 

rimarranno invariati. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  

1. Hahn, E. (2005). L'allenamento infantile. Problemi, teoria dell'allenamento, 
pratica. Editore Società Stampa Sportiva. 

2. Fröhner, G. (2003). Principi dell'allenamento giovanile. La capacità di carico 
in età infantile e giovanile. Editore Calzetti Mariucci.  

3. Riccio, V. (2011). Laboratorio delle attività motorie. Consapevolezza 
corporea, orientamento spazio-temporale e educazione alla salute per la 
scuola dell'infanzia e primaria. Trento: Erickson.  

Letture consigliate: 

1. Sekulić, D., Metikoš, D. (2007). Osnove transformacijskih postupaka u 

kineziologiji. Split: Fakultet prirodoslovno-matematičkih znanosti i kineziologije 

Sveučilišta u Splitu. 
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2. Horvatin, M. (2017). Nazivlje osnovnih položaja, pokreta i kretnji. (Priručnik). 

Zagreb: Kineziološki fakultet Sveučilišta u Zagrebu. 

3. Bompa, T. O. (2005). Cjelokupan trening za mlade pobjednike. Zagreb: Gopal. 

4. Jukić, I., Marković, G. (2005). Kondicijske vježbe s utezima (priručnik za nastavu 

iz predmeta Osnovne kineziološke transformacije). Zagreb: Kineziološki fakultet 

Sveučilišta u Zagrebu. 

5. Kosinac, Z. (2011). Morfološko-motorički i funkcionalni razvoj djece uzrasne 

dobi od 5. do 11. godine. Split: Savez školskih športskih društava grada Splita. 

 

Bibliografia di supporto: 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 

dell'insegnamento 

232877 Letteratura per l'infanzia italiana nelle attività con i bambini 

prescolari 

Nome del docente  

Nome del collaboratore 
doc. dr. sc. Tanja Habrle 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale         

Livello 

dell'insegnam

ento 

Scientifico, magistrale  

Semestre Invernale 
Anno del 

corso di laurea 
primo 

Luogo della realizzazione 

(aula, scuola tirocinante, 

lezione all’aperto...) 

aula 

via Ronjgov 1 

Lingua (altre 

lingue 

possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 

al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 15 0 

Prerequisiti per iscrivere 

l'insegnamento  
Nessuna condizione. 

Correlazione 

dell'insegnamento 

Letteratura per l’infanzia, Patrimonio culturale, Cultura multimediale, Lingua 

italiana, Aspetti artistici dell’albo illustrato, Albo illustrato come libro base nello 

sviluppo del bambino in età prescolare, Patrimonio culturale immateriale 

letterario, Drammatizzazione e performance interpretativa di opere della 

letteratura per l’infanzia, Storytelling nella prima infanzia e in età prescolare. 
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Obiettivo generale 

dell'insegnamento 

Conoscere il corpus della letteratura per bambini italiana e le conoscenze 

scientifiche e professionali sui suoi generi nel processo di sviluppo delle 

capacità letterarie di un bambino. 

Competenze attese 

1. interpretare correttamente i concetti di base della letteratura per bambini 

italiana e saper utilizzare l'apparato teorico-letterario di base 

2. utilizzare la bibliografia professionale e scientifica e applicare correttamente 

le conoscenze acquisite nella progettazione di uno specifico modello educativo 

3. progettare in modo creativo un modello educativo concreto adattato al 

bambino in relazione alle sue capacità, interessi e bisogni 

4. mostrare delle qualità personali e una dimensione creativa della professione 

nella creazione e presentazione del modello educativo 

Argomenti del corso 

1. Letteratura per l'infanzia italiana: peculiarità, generi, autori e opere, 

definizione 

2. Albo illustrato nella letteratura per l'infanzia italiana 

3. Generi ed esempi più rilevanti nella letteratura per l'infanzia italiana  

4. Romanzo per bambini (concetto e caratteristiche) 

5. Poesia nella letteratura per l'infanzia italiana (peculiarità ed esempi più 

significativi) 

6. Fiabe e leggende del territorio istro-quarnerino 

7. Autori istriani di letteratura per l'infanzia 

 

Attività pianificate, metodi 

d'insegnamento e 

apprendimento, modalità di 

verifica e valutazione 

 (citare le forme alternative di 

valutazione tra gli obblighi 

degli studenti) 

Attività degli studenti  

(cancellare le opzioni non 

scelte) 

Compet. 

da 

acquisire 

Ore 

Valore 

parziale 

dei CFU 

 % massima 

del voto 

complessivo 

seguire le lezioni (L), i 

seminari (S) 
1. – 4. 34 1,2 10 % 

uscite didattiche 1. 5 0,2 0 % 

attività didattiche 

(laboratori) 
2. 7 0,25 10 % 

lavori scritti (lavoro di 

seminario) 
3. 14 0,5 35 % 

progetto di lavoro 2., 3. 7 0,25 15 % 

esame (orale) 1. – 4. 17 0,6 30 % 

altro      

totale 84 3 100 % 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve:  

 

1. Frequentre le lezioni e partecipare attivamente alle lezioni e ai seminari. 

2. In accordo con i postulati della teoria di ricezione, monitorare e valutare 

attivamente e continuamente gli elaborati dei seminari  

3. Partecipare alle uscite didattiche: La Fiera del libro in Istria e gli incontri di 

promozione delle opere letterarie. 
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4. Studiare la letteratura teorica e applicarla nel lavoro con bambini in età 

prescolare nella progettazione di un modello di lavoro specifico. 

5. Superare la prova orale. 

Appelli d’esame e delle 

verifiche parziali 

Si definiscono all'inizio dell'anno academico e si pubblicano sulle pagine web 

dell'Università e nell'ISVU. 

Informazioni ulteriori 

sull'insegnamento   

I materiali per lezioni e seminari sono pubblicati sul portale della formazione a 

distanza (e-learning).  

Bibliografia 

Testi d'esame:  

Moscarda Mirković, E.; Habrle, T. (2017). Gli scrittori della ‘Fionda’: 

considerazioni sull’editoria della letteratura per ragazzi in Croazia. Italica 

Wratislaviensia (2084-4514) 8 (2017), 1; 121-135. 

Barbieri, N. S. (2013). Letteratura per l'infanzia. Teorie pedagogiche e pratiche 

testuali. Ed. CLEUP 

Trisciuzzi, M. T. (a cura di) (2020). Frontiere. Nuovi orizzonti della letteratura 

per l'infanzia. Ed. ETS 

Letture consigliate: 

1. Blezza Picherle, S. (a cura di). (2007). Raccontare ancora: la scrittura e 

l’editoria per ragazzi. Milano: Vita e pensiero. 

2. Blezza Picherle, S. (2020). Letteratura per l'infanzia e l'adolescenza. Una 

narrativa per crescere e formarsi. Editore QuiEdit 

3. Beseghi, E. Grilli, G. (2011). La letteratura invisibile. Infanzia e libri per 

bambini. Roma: Carocci.  

4. Barsotti, S., Cantatore, L. (2019). Letteratura per l'infanzia. Temi, forme, 

simboli della contemporaneità. Roma: Carocci. 

5. Crnković, M., Težak, D. (2002): Hrvatska dječja književnost od početaka do 

1995. Zagreb: Znanje. 

6. Hranjec, S. (2007). Pregled hrvatske dječje književnosti. Zagreb: Školska 

knjiga. 

7. Zalar, I. (1991). Pregled hrvatske dječje poezije. Zagreb: Školska knjiga. 

8. Hranjec, S. (1998). Hrvatski dječji roman. Zagreb: Znanje. 

9. Hranjec, S. (2004). Dječji hrvatski klasici. Zagreb: Školska knjiga. 

10. Majhut, B., Težak, D. (2018). Kronologija hrvatske dječje književnosti do 

1918., Libri et Liberi: časopis za istraživanje dječje književnosti i kulture, 

Vol.6, No.2, str. 281-320. https://hrcak.srce.hr/193812 

11. Težak, D. (1991). Hrvatska dječja poratna priča. Zagreb: Školska knjiga. 

 

Bibliografia di supporto: 

Nacionalni kurikulum za rani i predškolski odgoj i obrazovanje.  (2015). Zagreb: 

Ministarstvo znanosti, obrazovanja i sporta. 

 

 

ANNO PRIMO 

https://hrcak.srce.hr/193812
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SEMESTRE SECONDO 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232878 Metodologia della ricerca quantitativa e qualitativa in pedagogia 

Nome del docente  
Nome del collaboratore 

doc. dr. sc. Sandra Kadum 
dr. sc. Edgar Buršić, lett. sup.  

Corso di laurea Corso universitario di Laurea in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Obbligatorio  
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

primo 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

aula 
Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 7 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

15 0 15 

Prerequisiti per iscrivere 
l'insegnamento  

I prerequisiti sono stabiliti dal programma del corso di laurea. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Metodologia della ricerca nel campo dell'educazione 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Acquisizione delle conoscenze di base sulla metodologia di ricerca qualitativa e 
quantitativa nell'educazione in modo che gli studenti sappiano scegliere e 
applicare metodi e tecniche scientifiche appropriate alla pianificazione e 
conduzione della propria ricerca e siano in grado di comprenderne i risultati. 

Competenze attese 

Dopo aver superato l'esame, gli studenti saranno in grado di: 
1. descrivere e confrontare i principali metodi di ricerca nel campo delle 
scienze sociali per quanto riguarda i vantaggi e i limiti che offrono  
2. distinguere e valutare i metodi di ricerca qualitativi e quantitativi nel campo 
della ricerca educativa 
3. redigere un progetto di ricerca qualitativa e quantitativa nel campo della 
formazione 
4. impostare il problema e l'ipotesi di ricerca e scegliere il metodo appropriato 
per un argomento di ricerca specifico 
5. interpretare i risultati ottenuti dalla ricerca qualitativa 

Argomenti del corso 
1. Definizione dei concetti di base: scienza, approccio scientifico, educazione e 
istruzione come oggetto di ricerca, metodologia scientifica, ruolo della teoria e 
dei dati nella ricerca scientifica. 
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2. Classificazione in base alla posizione epistemologica e alla tipologia dei dati: 
metodi di ricerca quantitativa e qualitativa. Classificazione in base alla 
manipolazione delle variabili: metodi sperimentali e non sperimentali. 
3. Caratteristiche di base della metodologia qualitativa e quantitativa; 
peculiarità della metodologia qualitativa in relazione a quella quantitativa. 
4. Ricerca qualitativa: impostare un problema di ricerca, domande nella ricerca 
qualitativa, metodi di raccolta dati e di analisi dei dati. Selezione dei 
partecipanti. Rilevazione dei dati. Analisi dei dati. Interpretazione dei dati. 
Redazione del progetto di ricerca. 
5. Metodi di rilevazione dati qualitativi: intervista semi-strutturata. Focus group. 
Osservazione partecipativa. Studio del caso. 
Diari. Ricerca qualitativa on-line. Analisi dei dati. 
6. Ricerca quantitativa: pianificazione della ricerca. Selezione della bibliografia 
scientifica. Stesura di un progetto di ricerca (scelta della metodologia - soggetti, 
strumenti, procedura). Selezione e impostazione del problema di ricerca. 
Impostazione dell’ipotesi. 
Principi etici nella pianificazione della ricerca. Conduzione della ricerca e 
comunicazione dei risultati. Raccolta dei dati. Analisi e interpretazione dei dati. 
Stesura di un saggio scientifico. 
7. Popolazione, campione e possibilità di generalizzazione dei risultati, campioni 
probabilistici e non probabilistici, tecniche di campionamento. Scelta del 
campione della popolazione. 
8. Ricerca quantitativa - Correlazione e relazione causale. Variabili nella ricerca 
di correlazione. 
Metodi di ricerca discreti (vantaggi e limiti). Analisi del materiale d'archivio. 
Analisi del contenuto. 
Concetti di base dell'esperimento: relazione causale o causa-effetto, variabili, 
controllo, validità, controllabilità, luogo di implementazione. Disegni 
sperimentali: disegni sperimentali semplici e progetto delle misurazioni 
ripetute. Limiti del metodo sperimentale e necessità di ricerca non 
sperimentale. 
9. Determinanti di base della ricerca-azione. Uso di dati quantitativi e qualitativi 
nella ricerca-azione nel campo dell'istruzione. 
 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
 (citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), le 
esercitazioni (E ) 

1.-5. 45 1,6 5% 

consegne (compiti 
individuali)  

1.-5. 46 1,6 40% 

attività didattiche (analisi dei 
compiti) 

1.-5. 30 1,1 5% 

esame scritto 1.-5. 50 1,8 40% 

esame orale 1.-5. 25 0,9 10% 

altro      

totale 196 7 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 
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Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve: 
1. Frequentare le lezioni e partecipare attivamente alle discussioni 
2. Condurre una semplice ricerca relativa alla professione (educazione 
prescolare) e presentarne i risultati  
3. Superare la prova scritta e quella orale 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Vengono formulati all'inizio dell'anno accademico e pubblicati sul sito web 
dell'Università e nel sistema ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

I materiali delle lezioni e gli incarichi di ricerca saranno pubblicati sulla 
piattaforma dell'e-learning. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1. Lucisano, P. Salerni, A. (2002). Metodologia della ricerca in educazione 

e formazione. Roma: Carocci. 
2. Trinchero, R. (2002). Manuale di ricerca educativa. Milano: Franco 

Angeli. 
3. Robasto, D. (2016). La ricerca empirica in educazione. Esempi e buone 

pratiche. Milano: Franco Angeli. 

Letture consigliate: 
1. Mužić V. (1999). Uvod u metodologiju istraživanja odgoja i obrazovanja. 
Zagreb: Educa. 
2. Petz B. (1985). Osnovne statističke metode za nematematičare. Zagreb: 
Liber. 
3. Silobrčić, V. (2000). Kako sastaviti, objaviti i ocijeniti znanstveno djelo. 
Zagreb: Medicinska naklada. 
4. Časopis Dijete i društvo (2003).Tematski broj: Etika istraživanja s djecom, 5(1) 
1. Halmi A. (2013). Kvalitativna istraživanja u obrazovanju. Pedagogijska 
istraživanja, Vol. 10 No. 2; str. 103-217. 
2. Čorkalo Biruški D.(2014). Etički izazovi kvalitativnih istraživanja u 
 zajednici: od planiranja do istraživačkog izvještaja. Ljetopis socijalnog rada. 
Vol. 21 No. 3, str. 393-423. 
3. Ajduković M. (2013). Kako izvještavati o kvalitativnim istraživanjji-  ma? 
Smjernice za istraživače, mentore i recenzente. Ljetopis  socijalnog rada. Vol. 
21 No. 3, str. 345-366. 
4. Matijević, M.; Mužić, V. i Jokić, M. (2003.). Istraživati i objavljivati  – 
elementi metodološke pismenosti u pedagogiji. Zagreb: HPKZ. 
5. Bubić, A. (2014). Osnove statistike u društvenim i obrazovnim znanostima. 
Dostupno na: http://marul.ffst.hr/~ abubic/nastava 
 /statistika/statistika_prirucnik_ucitelji.pdf 
6. Milas, G. (2009). Istraživačke metode u psihologiji i drugim  društvenim 
znanostima. Jastrebarsko: Naklada Slap. (odabrana poglavlja) 
7. Hralambos, M. i Holborn, M (2002). Sociologija: Teme i perspektive. Zagreb: 
Golden marketing - Tehnička knjiga. (odabrana poglavlja). 
8.  Koller Trbović, N. i Žižak, A.(2007). Kvalitativni pristup u društvenim 
znanostima. Zagreb: Edukacijsko‐rehabilitacijski fakultet. 
 
Bibliografia di supporto: 

 
 

http://marul.ffst.hr/~
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PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232879 Educazione civica 

Nome del docente  
Nome dell'assistente 

prof. dr.sc. Elvi Piršl 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in prima infanzia e educazione 
prescolare  

Status dell'insegnamento Obbligatorio  
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

Primo (1) 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

Aula (via Ronjgov 1) 
Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

Italiano 

Valore in CFU 5 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 7,5 7,5 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Nessuna in particolare 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Curriculum integrato nella scuola materna, Strategie per l'apprendimento 
attivo, Attività di lavoro di gruppo, Apprendimento permanente degli educatori 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Acquisire le competenze di cittadinanza necessarie all'azione nell'educazione e 
nell'istruzione della scuola materna 

Competenze attese 

1. spiegare l'importanza e l'interdipendenza del contesto europeo e croato per 
lo sviluppo di una cittadinanza attiva / responsabile / democratica 
2. analizzare gli elementi di base (l’obiettivo, lo scopo, gli esiti, la struttura) del 
curriculum di educazione civica e discutere criticamente la sua 
implementazione nella scuola materna 
3. applicare le competenze acquisite di educazione civica in simulazioni di 
attività rivolte ai bambini 
4. progettare un laboratorio di educazione civica 

Argomenti del corso 

1. Cittadinanza 
2. Educazione alla cittadinanza 
3. Curriculum di educazione civica 
4. Attività e laboratori di educazione civica per bambini  
5. Attività e laboratori di educazione civica per i genitori  
6. Competenze degli educatori nell'educazione civica 
7. Ricerche nel campo dell'educazione civica 
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Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione  

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le L, le E, i S 1. – 4. 34 1,2 10 % 

consegne (ricerche scritte o 
orali) 

2. 22 0,8 10 % 

attività didattiche (nei 
laboratori) 

3. 14 0,5 20 % 

esposizioni orali  1. – 4. 14 0,5 10 % 

esame (scritto) 1. – 4. 56 2 50 % 

Totale 140 5 100 % 

Spiegazioni ulteriori (i criteri di valutazione): 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve:  
1. Frequentare più del 70% delle lezioni. Se uno studente/essa non frequenta 
dal 30% al 50% delle lezioni, dovrà sostenere dei compiti aggiuntivi, ovvero se si 
assenta più del 50%, gli/le sarà negato il diritto a iscriversi all'esame e non 
otterrà i CFU previsti. 
2. Indagare sulle attività riguardanti l'educazione civica. 
3. Progettare e realizzare un seminario sull'educazione riguardante i diritti 
umani durante gli esercizi di questo corso. 
Nota: (riguarda gli obblighi 2 e 3) Lo studente/ la studentessa deve stendere un 
seminario e consegnarlo otto (8) giorni prima della presentazione del lavoro 
davanti agli studenti. Se non adempie all'obbligo entro il termine stabilito, 
perde il diritto ai CFU del corso in quell'anno accademico. Le scadenze fissate in 
questo corso devono essere rispettate. 
4. Superare l'esame scritto. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Vengono pubblicati all'inizio dell'anno accademico sul sito web dell'Università e 
da parte dell'ufficio ISVU.  

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

I materiali per le lezioni e i seminari sono pubblicati in e-learning. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1. Castellano, G. (2020). Educazione civica. Insieme in un mondo che cambia. 

Edizione per la scuola. Apeiron Edizioni. 
2. Fondaca (2020). Cittadinanza democratica e educazione civica. Trento: 

Erickson. 
3. Piršl, E. (2003). Diversità culturale e diritti umani nei programmi scolastici, 

in: N.R. Ambrosi, E.O., Deghenghi, G., Pederzani, R.J., Scotti: Argomenti e 
didattiche a confronto. Pola: Atti del Corso di aggiornamento e 
perfezionamento per docenti di Italiano, pagg. 229-244.  

4. Brander, P., Gomes, R. (2004). Compass. Manuale per l'educazione ai 
diritti umani con i giovani. Sapere 2000 Ediz. Multimediali. 
  

Letture consigliate: 
1. Diković, M. (2016). Metode poučavanja i učenja u kurikulumskome 

pristupu građanskom odgoju i obrazovanju. Školski vjesnik, 65 (4), 539-
558. 
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2. Diković, M., Velan, D., Vuletić, K. (2018). Standardizacija usvajanja znanja, 
vještina i stavova na početku obaveznoga odgoja i obrazovanja djeteta 
(XVI. DMD) U: N. Tatković, F. Šuran, M. Diković (eds.) Reaching Horizons in 
Contemporary Education, 89-115. Pula: Juraj Dobrila University of Pula.  

3. Maleš, D., Milanović, M., Stričević, I. (2003). Živjeti i učiti prava – Odgoj za 
ljudska prava u sustavu predškolskog odgoja. Zagreb: Filozofski fakultet 
Sveučilišta u Zagrebu, Istraživačko-obrazovni centar za ljudska prava i 
demokratsko građanstvo.  

4. Slunjski, E. (2001). Integrirani predškolski kurikulum: rad djece na 
projektima. Zagreb: Mali profesor. 

5. Spajić-Vrkaš, V., Stričević, I., Maleš, D., Matijević, M. (2004). Poučavati 
prava i slobode. Priručnik za učitelje osnovne škole. Zagreb: Istraživačko-
obrazovni centar za ljudska prava i demokratsko građanstvo i Filozofski 
fakultet Sveučilišta u Zagrebu.  

6. Spajić-Vrkaš, V. (2015.). (Ne)Moć građanskog odgoja i obrazovanja. 
Zagreb: Nacionalni centar za vanjsko vrednovanje obrazovanja. 

7. Diković, M. (2018). Young People’s Participation in Decision-making Using 
Information and Communication Technology. World Academy of Science, 
Engineering and Technology – International Journal of Humanities and 
Social Sciences, 12 (1), 49-55. 

8. Tatković, N., Diković, M. (eds.) (2016). Perspectives of Education for 
Development in the Context of Active Citizenship. Pula: Sveučilište Jurja 
Dobrile u Puli.   

9. Tatković, N., Diković, M., Štifanić, M. (2015). Odgoj i obrazovanje za razvoj 
danas i sutra. Ekološke i društvene paradigme. Pula: Sveučilište Jurja 
Dobrile u Puli.  

 
Letteratura di supporto: 
1. Curriculum per i temi interdisciplinari sull’educazione civica per la scuola 
primaria e secondaria (Gazz. Uff. 10/2019). 

 
 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232880 Introduzione alla pedagogia sociale 

Nome del docente  
Nome del collaboratore 

izv. prof. dr. sc. Mirjana Radetić-Paić   
https://fooz.unipu.hr/fooz/mirjana.radetic_-_paic 
Vanja Marković, assist. 

Corso di laurea Corso universitario di Laurea in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Obbligatorio  
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

primo 

https://fooz.unipu.hr/fooz/mirjana.radetic_-_paic
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Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

aula 
Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 7 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 7,5 7,5 

Prerequisiti per iscrivere 
l'insegnamento  

/ 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Fondamenti psicologici dell'apprendimento nella prima infanzia e nell'età 
adulta, Metodi di lavoro per bambini con disabilità 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Riconoscere le manifestazioni dei problemi di comportamento e dei disturbi da 
deficit di attenzione/iperattività nei bambini in età prescolare, conoscere le 
peculiarità di tali disturbi e le strategie utili per gestire e modificare i 
comportamenti disfunzionali. 

Competenze attese 

1. Descrivere le caratteristiche specifiche del funzionamento di un bambino con 
problemi comportamentali e disturbi di attenzione / iperattività e i fattori 
eziologici di tali disturbi 
2. Identificare le caratteristiche specifiche del funzionamento di un bambino 
con problemi comportamentali e/o deficit di attenzione / iperattività 
nell'ambiente della scuola materna 
3. Analizzare le peculiarità del comportamento di bambini in età precoce e 
prescolare con problemi comportamentali o deficit di attenzione / iperattività 
4. Valutare il potenziale di sviluppo di un bambino con problemi 
comportamentali o deficit di attenzione / iperattività 
5. applicare le conoscenze acquisite nel lavoro con bambini in età precoce e 
prescolare con problemi comportamentali o deficit di attenzione / iperattività e 
progettare un intervento socio-pedagogico 

Argomenti del corso 

1. Definizione del concetto di problemi comportamentali e classificazione degli 
stessi 
2. Eziologia e frequenza dei problemi comportamentali dei bambini nella prima 
infanzia e in età prescolare 
3. Bambini con deficit di attenzione / disturbo iperattivo - sottotipi 
4. Comportamento specifico dei bambini con deficit di attenzione / disturbo 
iperattivo nel processo educativo 
5. Educatore, gruppo dei pari e bambini nella prima infanzia e in età prescolare 
con problemi comportamentali e disturbo da deficit di attenzione / iperattività 
6. Procedure e strategie utili per gestire e modificare i comportamenti 
disfunzionali 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), le 
esercitazioni (E ), i seminari 
(S) 

1.-5. 34 1,2 6% 
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 (citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

consegne individuali (compiti 
scritti) 

4.-5. 40 1,4 20% 

attività didattiche (in aula) 1.-5. 10 0,4 3% 

lavori scritti (seminario) 1.-5. 30 1,1 15% 

esposizioni orali  1.-5 14 0,5 6% 

esame (orale) 1.-5. 68 2,4 50% 

totale 196 7 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 
Per accedere all'esame finale al termine del semestre è necessario raggiungere 
un minimo di 6% del voto complessivo che deve risultare dalla frequenza delle 
lezioni. 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve:  
1. Frequentare regolarmente le lezioni e i seminari 
2. Ideare un intervento socio-pedagogico per un bambino con un disturbo 
specifico di comportamento 
3. Superare l'esame orale 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si definiscono  all'inizio dell'anno academico  e si pubblicano sulle pagine web 
dell'Università e nell'ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

E-learning, gruppo massimo 50 persone, l'inadempimento dell'obbligo di 
frequenza è eliminatorio ai fini dell'iscrizione all'esame finale. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
Kirby, E., Grimley, L. (2013). Disturbi dell'attenzione e iperattività. Guida per 
psicologi e insegnanti. Trento: Erickson. 
Hebert, A., Intini, M. (2016). Disturbi dell'attenzione. Strategie e tecniche per 
imparare a gestirli. Red Edizioni. 
Muratori, M., Cutrone, M.C. (2017). Allenare l'attenzione in età prescolare. 
Giochi e attività dai 3 ai 5 anni. Trento: Erickson. 
Mitchell, D. (2018). Cosa realmente funziona nella didattica speciale e 
inclusiva. Le strategie basate sull'evidenza. Trento: Erickson  

Letture consigliate: 
1. Bouillet, D., Uzelac, S. (2007).  Osnove socijalne pedagogije Zagreb: Školska 

knjiga.  II. dio: Poremećaji u ponašanju djece i mladih - socijalnopedagoška 
perspektiva  

2. Radetić-Paić, M. (2013). Prilagodbe u radu s djecom s teškoćama u radu u 
odgojno-obrazovnim ustanovama. Sveučilište Jurja Dobrile u Puli. Poglavlja:  
7. Poremećaji u ponašanju i 8. Deficit pažnje/hiperaktivni poremećaj    

3. Kocijan-Hercigonja, D. (1997). Hiperaktivno dijete. Jastrebarsko: Slap. 
4. Sekušak Galešev, S. (2005). Hiperaktivnost. Dijete i društvo, 7(1), 40 – 57. 
5. Poldrugač, Z., Bouillet, D., Ricijaš, N.(2019). Socijalna pedagogija - znanost, 

profesija i praksa u Hrvatskoj; Zagreb: Edukacijsko-rehabilitacijski fakultet.  
6. Radetić-Paić, M., Ružić-Baf, M., Zuliani, Đ. (2011). Poremećaji nedovoljno 

kontroliranog ponašanja sa psihološkog, socijalnopedagoškog te 
informacijskog i komunikacijskog aspekta. Zagreb: Učiteljski fakultet 
Sveučilišta u Zagrebu. 

7. Haug-Schnabel, G. (1997). Agresivnost u dječjem vrtiću: razumijevanje i 
svladavanje problema, Zagreb: EDUCA. 
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8. Greenspan, J. S. (2004). Zahtjevna djeca: razumijevanje, podizanje i radost s 
pet «teških» tipova djece. Lekenik: Ostvarenje.  

 
Bibliografia di supporto: 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232881 Tirocinio pedagogico-professionale 1 

Nome del docente  
Nome del collaboratore 

doc. dr. sc. Snježana Močinić 
https://fooz.unipu.hr/fooz/snjezana.mocinic 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e 
prescolare 

Status dell'insegnamento Obbligatorio  
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

primo 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

scuola dell'infanzia 
tirocinante 

Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

italiana 

Valore in CFU 5 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

0 0 75 

Prerequisiti per iscrivere 
l'insegnamento  

Sono determinati dal curricolo del corso di laurea. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Tutti gli insegnamenti del corso di laurea. 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Applicare le conoscenze e le abilità pedagogico-didattiche e la capacità di 
riflessione nell'innovazione della teoria e della realtà pratica delle istituzioni 
prescolari  

Competenze attese 

Alla fine del tirocinio pedagogico-professionale gli studenti saranno in grado di: 
1. Argomentare le funzioni della documentazione pedagogica dell'educatore e 
dell'istituzione prescolare  
2. Spiegare il rapporto tra le attività pianificate e gli esiti formativi del processo 
educativo 
3. Argomentare le tappe di un percorso didattico realizzato con i bambini 
4. Pianificare e realizzare un progetto di ricerca nella scuola dell'infanzia  
5. Condurre il lavoro di gruppo  
6. Organizzare varie forme di collaborazione con i genitori 

https://fooz.unipu.hr/fooz/snjezana.mocinic
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Argomenti del corso 

La documentazione pedagogica dell'educatore e dell'istituzione prescolare. Le 
regole della sua compilazione.  
La pianificazione e la programmazione nella scuola dell'infanzia.  
La realizzazione del processo formativo integrato. Riflessione sui risultati 
ottenuti. 
L'organizzazione della ricerca-azione e dei progetti indirizzati all'innovazione 
interna dell'istituzione.  
Strategie e tecniche di conduzione degli attivi interni, delle comunità di 
apprendimento, del lavoro di gruppo.  
L'organizzazione di gruppi di studio, seminari, convegni di studio scientifici e 
professionali.  
La collaborazione con i genitori. Impostare il rapporto scuola-famiglia su 
un'alleanza educativa, sull'ascolto, sul dialogo, la corresponsabilità e la 
continuità. Forme di lavoro individuale e collettivo con i genitori.  
 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
 (citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

realizzare il tirocinio 1-6  56 2 40% 

lavori scritti (stesura del 
diario di tirocinio) 

1-6  84 3 60% 

altro      

totale 140 5 100%  

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la conferma del tirocinio, lo studente/la studentessa deve:  
1. Realizzare il tirocinio nell'Istituzione prescolare prescelta con esito positivo 
2. Tenere il diario di lavoro da compilare seguendo le indicazioni. Annotarvi 

le osservazioni e le riflessioni rilevanti. 
3. Terminata la stesura, il diario di lavoro deve essere convalidato con una 

firma dal Direttore dell’Istituzione ospitante e dall'educatrice-mentore e 
consegnato, entro quindici giorni dalla fine del tirocinio, alla Responsabile  
della Sezione Italiana della Facoltà di Scienze della Formazione.   

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Per il Tirocinio pedagogico-professionale non è previsto l'esame. I termini per la 
convalida del tirocinio si pubblicano sulla pagina web dell’Università e 
nell’ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

Lo studente/ssa realizza il tirocinio professionale nell'istituzione prescolare 
prescelta. In tale istituzione gli viene assegnato un mentore che lo segue nelle 
sue attività e col quale trascorre 75 ore come membro del gruppo educativo. Il 
supervisore del tirocinio fornisce allo studente istruzioni sullo svolgimento del 
tirocinio, mentre il mentore ha il compito di monitorare le sue esperienze 
pratiche e le riflessioni teoriche sul tirocinio.   

Bibliografia 

Letture consigliate: 
1. Palmieri C., Pozzoli B., Rossetti, S. A. e Tognetti S. (2013). Pensare e 

fare tirocinio. Manuale di Tirocinio per l'educatore professionale. 
Milano: Franco Angeli. 

2. Schön, D. (2006). Formare il professionista riflessivo, Milano: Franco 
Angeli.  
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3. Bastianoni, P., Spaggiari, E. (2015). Apprendere a educare. Il tirocinio in 
Scienze dell'educazione. Roma: Carocci 

4. Traverso, A., Modugno, A. (2016). Progettarsi educatore. Verso un 
modello di tirocinio. Milano: Franco Angeli.  

Bibliografia di supporto: 

 
 

Modulo opzionale 1: Modulo pedagogico-psicologico 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232882 Sicurezza e protezione dei bambini su Internet 

Nome del docente  
Nome dell'assistente 

izv. prof. dr. sc. Ivan Pogarčić 
dott. Tommaso Mazzoli, PhD 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale         
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

Primo 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

aula 
Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

Lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni  

7,5 15 0 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Nessuna condizione 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Il corso è in correlazione con: Nozioni di informatica, Uso delle TIC 
nell'educazione, Sociologia dell'educazione 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Assimilare i concetti di base, teorici e pratici, sulla sicurezza e protezione dei 
minori su Internet: sicurezza nell'uso delle reti sociali, protezione dei dati, 
violenza elettronica, protezione dei dati personali, strumenti per il controllo dei 
genitori. Valutare criticamente le informazioni, sviluppare creatività e 
innovazione. 

Competenze attese 

1. Definire e descrivere correttamente i concetti di base relativi alla protezione 
dei bambini dalle insidie della rete Internet. 
2. Descrivere le modalità di ricerca dei dati su Internet 
3. Valutare criticamente le informazioni e i contenuti trovati su Internet 
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4. Spiegare l'importanza di evitare l'accesso a informazioni inappropriate 
5. Descrivere il comportamento responsabile dei bambini nell'usare la rete 
Internet 
6. Riconoscere le forme di violenza elettronica e agire preventivamente 
7. Analizzare e selezionare gli strumenti per il controllo della navigazione da 
parte dei genitori  
8. Spiegare la necessità di gestire in modo responsabile l’uso di Internet  

Argomenti del corso 

1. Sicurezza e protezione dei bambini su Internet (concetti di base) 
2. I pericoli della rete Internet 
3. Modalità di ricerca delle informazioni e valutazione critica delle fonti su 
Internet 
4. Protezione dei dati personali su Internet 
5. Violenza elettronica (cyberbullismo) 
6. Dipendenza da Internet 
7. Strumenti di controllo dei figli da parte dei genitori; come impostare il 
controllo parentale della navigazione su Internet 
8. Gestione responsabile dell’utilizzo di Internet 
 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
 (citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), i 
seminari (S) 

1-8 30 0,9 10% 

lezioni all'aperto, gite  4 0,1 0% 

lavori scritti (seminario, 
saggio) 

4-8 20 1 30% 

Verifica intermedia / esame 
(orale, scritto) 

1-8 30 1 60% 

altro      

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 
 
Frequenza delle lezioni e attività in classe - si tollera il 30% delle assenze 
Stesura del seminario. Lo studente è obbligato a stendere e presentare il lavoro 
di seminario nel tempo stabilito. Il seminario viene sottoposto alla revisione del 
docente almeno sette giorni prima della presentazione. 
Il seminario viene valutato secondo i seguenti criteri e costituisce il 30% del voto 
complessivo: 
1. Osservazione delle istruzioni per la stesura del seminario (numero di pagine, 
copertina, riferimenti bibliografici, standard APA per la citazione delle fonti: 5 
punti)  
2. Contenuto del seminario: 6 punti 
3. Lingua e grammatica: 3 punti 
4. Chiarezza nell`espressione orale durante la presentazione: 6 punti 
5. Chiarezza della presentazione: 6 punti  
6. Interazione attiva con gli altri studenti: 4 punti 
 



57 

 

La verifica continuata dell'apprendimento viene effettuata attraverso degli 
esami parziali o verifiche intermedie (orali, scritte) 
Esame finale 
Lo studente è obbligato a sostenere l'esame finale scritto /orale se non ha 
superato le verifiche intermedie (o non vi ha preso parte). 
Comunicazione con il docente 
La comunicazione con il docente al di fuori delle lezioni si effettua secondo 
l`orario delle consultazioni, tramite posta elettronica o altri mezzi di 
comunicazione. 
La valutazione (secondo il Regolamento sulla valutazione degli studenti 
dell`Università Juraj Dobrila di Pola, all`interno del sistema Europeo di 
trasferimento dei crediti CFU). 

1. La valutazione numerica (scala nazionale) degli studenti viene effettuata 
sulla base del risultato finale, ovvero la somma dei crediti CFU ottenuti 
nel corso delle lezioni o voti ottenuti durante le lezioni e voti dell`esame 
finale come segue: 
→ 5 –  da 89   a   100% del voto. 
→ 4 –  da 76   a    88,9% del voto, 
→ 3 –  da 63   a    75,9% del voto, 
→ 2 –  da 50   a    62,9% del voto. 
 

2. La valutazione in lettere (scala europea) degli studenti viene effettuata 
sulla base del risultato finale, ovvero la somma dei crediti CFU ottenuti 
nel corso delle lezioni o voti ottenuti durante le lezioni e voti dell`esame 
finale come segue: 
→ A – 90  a 100%  del voto, 
→ B – 80   a  89,9% del voto, 
→ C – 70   a  79,9% del voto, 
→ D – 60   a  69,9% del voto, 

               → E – 50    a  59,9% del voto. 
 

Obblighi degli studenti 

Per poter superare l'esame, lo studente/la studentessa deve: 
1. Frequentare regolarmente le lezioni 
2. Scrivere e presentare il lavoro di seminario/ricerca 
3. Superare le verifiche intermedie e/o l`esame (scritto/orale) 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Vengono pubblicati all`inizio dell`Anno Academico sulla pagina web 
dell`Università e nel sistema ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

L`insegnamento si realizza sotto forma di lezioni e seminari. Secondo le 
possibilità saranno organizzate delle uscite didattiche. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
Ozenda, M., Bissolotti, M. (2012). Sicuri in rete. Guida per genitori e 
insegnanti all'uso consapevole di internet e dei social network. Hoepli editore. 
Benedetti, T., Morosinotto, D. (2020). Cyberbulli al tappeto. Manuale per l'uso 
dei social. Editoriale Scienza. 
Letture consigliate: 
Šimović, V., Ružić-Baf, M. (2013). Suvremeni informacijski sustavi. Pula: 
Sveučilište Jurja Dobrile u Puli. 
CERT (2018). Sigurnije na internetu. www.cert.hr 

http://www.cert.hr/
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Nacionalno istraživanje o navikama i ponašanju djece i mladih na Internetu: 
URL. https://www.cert.hr/32611/ 
Ministarstvo znanosti i obrazovanja. Kurikulum nastavnog predmeta 
informatika za osnovne i srednje škole. https://mzo.gov.hr/ 
HR Kids Online. http://hrkids.online/ 
HAKOm. Zaštita djece na internetu. 
https://www.hakom.hr/default.aspx?id=337 
Global Kids Online. www. globalkidsonline.net 
Matijević, M., Topolovčan, T. ( 2017). Multimedijska didaktika. Zagreb: Školska 
knjiga. 
Buljan-Flander, G.  (2018). Znanost i umjetnost odgoja: praktični priručnik o 
suvremenom odgoju za roditelje i odgojitelje. Sveta Nedelja: Geromar. 
Zaštita djece na internetu (2019). https://gov.hr/moja-uprava/pravna-drzava-
i-sigurnost/sigurnost-na-internetu/zastita-djece-na-internetu/1649 
Spitzer, M. (2018). Digitalna demencija: kako mi i naša djeca silazimo s uma. 
Zagreb: Naklada Ljevak. 
Mužić, J. Štetan utjecaj virtualnoga svijeta na djecu. Obnovljeni život. 69 
(2014), 3 ; str. 395-405 
Jandrić, P. (2014). Digitalno učenje. Zagreb: Školske novine, Tehničko 
Veleučilište u Zagrebu 
Buljan Flander, G. (2013). Koliko vremena i uz koje rizike djeca provode na 
internetu i Facebooku. Hrabri telefon i Poliklinika za zaštitu djece grada 
Zagreba.  
Maceachern, R. (2012). Cyberbullying : učini nešto : prekini lanac 
elektroničkog nasilja. Zagreb : Mosta Viridis. 
Wortley, R. K. (2012). Internet child pornography : causes, investigation, and 
prevention. Santa Barbara ; Denver ; Oxford : Praeger. 
Labaš, D. (2011).Djeca u svijetu interneta: zatočenici virtualnoga svijeta. 
Pedagoški modeli i otvorena pitanja. Djeca medija: od marginalizacije do 
senzacije. Zagreb: Matica hrvatska, 2011. 
Christakis, N. A. Povezani : iznenađujuća moć društvenih mreža i kako one 
utječu na naše živote. Zagreb : Algoritam, 2010. 
Laniado, N.(2005). Naše dijete, videoigre, internet i televizija : (što učiniti ako 
ga hipnotiziraju?). Rijeka : Studio TiM. 
Aftab, P . (2003). Opasnosti Interneta : vodič za škole i roditelje. Zagreb: 
Neretva. 
Centar za sigurniji Internet. https://www.csi.hr/ 
Medijska pismenost. www.medijskapismenost.hr 
Kidsmart. http://www.kidsmart.org.uk/teachers/ 
Childnet International. https://www.childnet.com/teachers-and-
professionals/for-you-as-a-professional 

Childnet Digital Leaders Programme. https://digital-leaders.childnet.com/ 
 
Letteratura di supporto: 

 
 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

https://www.cert.hr/32611/
https://mzo.gov.hr/
http://hrkids.online/
https://www.hakom.hr/default.aspx?id=337
https://gov.hr/moja-uprava/pravna-drzava-i-sigurnost/sigurnost-na-internetu/zastita-djece-na-internetu/1649
https://gov.hr/moja-uprava/pravna-drzava-i-sigurnost/sigurnost-na-internetu/zastita-djece-na-internetu/1649
https://www.csi.hr/
http://www.kidsmart.org.uk/teachers/
https://www.childnet.com/teachers-and-professionals/for-you-as-a-professional
https://www.childnet.com/teachers-and-professionals/for-you-as-a-professional
https://digital-leaders.childnet.com/
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Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232883 Lavoro in team  

Nome del docente  
Nome del collaboratore 

doc. dr. sc. Snježana Močinić 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale         
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

primo 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

aula 
Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni 

7,5 0 15 

Prerequisiti per iscrivere 
l'insegnamento  

I prerequisiti sono determinati dal programma del corso di laurea. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Il curricolo integrato nella scuola dell'infanzia, L'educazione civica, Il curricolo 
integrato nella scuola dell'infanzia, Strategie di apprendimento attive, 
L'educazione permanente degli educatori  

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Sviluppare le abilità necessario al lavoro in team nell'educazione e 
nell'istruzione.  

Competenze attese 

1. Spiegare il ruolo dell’educatore nelle attività di gruppo 
2. Analizzare le caratteristiche del lavoro in gruppo 
3. Inventare laboratori che preparano al lavoro di gruppo 
4. Valutare le attività del lavoro di gruppo 

Argomenti del corso 

1. Le caratteristiche del lavoro di gruppo 
2. Le competenze dei membri del gruppo di lavoro 
3. Il lavoro di gruppo nell’educazione e istruzione (il lavoro in team degli 

educatori; il lavoro in gruppo dei bambini) 
4. Il lavoro di gruppo nella stesura del curricolo integrato nella scuola 

dell’infanzia 
5. L’organizzazione del lavoro di gruppo 
6. La valutazione del lavoro di gruppo 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
 (citare le forme alternative 
di valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), le 
esercitazioni (E ), i seminari 
(S) 

1. – 4.  34 1,2 10 % 

consegne pratiche 2.  14 0,5 20 % 
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attività didattiche 
(laboratori) 

3.  14 0,5 10 % 

valutazione attività  4. 8 0,3 10 % 

esame (scritto) 1. – 4. 14 0,5 50 % 

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 
 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve: 
1. Frequentare il 70% delle ore di lezione. Se lo studente/ssa è assente  per il 
30% fino al 50% delle ore di lezione, dovrà eseguire ulteriori consegne,  mentre 
se  frequenta meno del 50% delle ore di lezione, non potrà accedere all'esame. 
2. Scegliere un esempio dall’esperienza educativa e analizzare gli elementi del 
lavoro di gruppo nel curriculum.  
3. Inventare un’attività didattica laboratoriale di lavoro in team. 
4. Valutare il laboratorio degli altri studenti/studentesse  
5. Superare l'esame scritto. 
Nota: (vale per i punti 2 e 3) Lo studente/la studentessa deve realizzare le 
consegne entro il termine stabilito e presentarne i risultati ai compagni. Se non 
assolve l'obbligo entro la data concordata con il docente, non potrà accedere 
all'esame e ottenere i crediti previsti per questo insegnamento. In 
quest'insegnamento gli accordi presi vanno rispettati. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Gli appelli d'esame si stabiliscono all'inizio dell'anno accademico e si 
pubblicano sulla pagina web dell'Università e nell'ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

I materiali per lo studio si pubblicano nel sistema dell’Ateneo per la didattica a 
distanza. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1. Venza, G. (2013). Dinamiche di gruppo e tecniche di gruppo nel lavoro 

educativo e formativo. Milano: Franco Angeli. 
2. Agosti, A. (2015). Gruppo di lavoro e lavoro di gruppo. Aspetti 

pedagogici e didattici. Milano: Franco Angeli. 

Letture consigliate: 
1. Mastromarino, R. (2016). La gestione dei gruppi. Le competenze per 

gestire e facilitare i processi di gruppo. Milano: Franco Angeli. 
2. Negri, S. C. (2005). Il lavoro di gruppo nella didattica. Roma: Carocci.  
3. Neri, C. (2017). Gruppo. Milano: Cortina Raffaello. 
4. Wenger, E., McDermott, R., Snyder, W. Lipari, D. (a cura di) (2007). 

Coltivare comunità di pratica. Prospettive ed esperienze di gestione della 
conoscenza. Milano: Guerini e Associati.  

5. Severino, S. Lipoma, M. (2008). Metodologia e tecnica del lavoro di 
gruppo e del gruppo in lavoro. Materiali di conoscenza e per la 
formazione. Ravenna: La Moderna edizioni. 

6. Contini, M. (2000). Il gruppo educativo. Luogo di scontri e di 
apprendimenti. Roma: Carocci. 

7. Dreyer, E., Harder, K. (2013). 99 idee per lavorare in gruppo. Strategie e 
suggerimenti per una didattica efficace. Trento: Erickson. 
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8. Dozza, L. (1993). Il lavoro di gruppo tra relazione e conoscenza. Firenze: 
La Nuova Italia.  

9. Comoglio, M. (1998). Educare insegnando. Roma: LAS. 
10. Nikić, M. (2004). Temeljna načela timskog rada. Diacovensia, 12(1), 115-

130. 
11. Seme Stojnović I., Hitrec, S. (2014). Suvremeno vođenje u odgoju i 

obrazovanju. Priručnik za ravnatelje, stručne suradnike i odgojitelje u 
sustavu odgoja i obrazovanja. Zagreb: Golden marketing – Tehnička 
knjiga.  

Bibliografia di supporto: 
Riviste per educatori  

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232884 Fondamenti di diritto del lavoro 

Nome del docente  
Nome dell'assistente 

doc. dr. sc. Oliver Radolović 
(https://fet.unipu.hr/fet/oliver.radolovic) 
dr. sc. Tea Hasić, lett. 
(https://fet.unipu.hr/fet/tea.hasic) 

Corso di laurea 
Corso universitario di laurea magistrale in prima infanzia e educazione 
prescolare  

Status dell'insegnamento Opzionale          

Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale   

Semestre Estivo  
Anno del 
corso di laurea 

Primo (1) 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

aula 
Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

Croato 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari 
Esercitazio

ni 

7,5 15 0 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Nessuna in particolare 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Lavoro e impiego nella gestione di istituzioni in ambito giuridico 

https://fet.unipu.hr/fet/oliver.radolovic
https://fet.unipu.hr/fet/tea.hasic
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Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Acquisire conoscenze teoriche e abilità relative all'interpretazione e 
all'applicazione delle norme giuridiche in materia di diritto del lavoro e 
conoscere diversi modelli di impiego e di cessazione dei rapporti di lavoro.  

Competenze attese 

1. Riconoscere l'istituto legale competente per la risoluzione di una 
determinata questione legale nel campo del diritto del lavoro; 
2. Interpretare soluzioni legali positive nel campo del diritto del lavoro; 
3. Redigere un contratto di lavoro e una delibera di cessazione del rapporto di 
lavoro. 

Argomenti del corso 

1. Diritto del lavoro – Il concetto e le fonti 
2. Il contratto di lavoro 
3. La protezione di particolari gruppi di lavoratori 
4. L’orario di lavoro, le pause e le ferie 
5. Regolamentazione specifica sui diritti e gli obblighi relativi  al contratto di 
lavoro 
6. La cessazione del contratto di lavoro 
7. La realizzazione dei diritti e degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 
8. La partecipazione dei dipendenti al processo decisionale 
9. I rapporti collettivi in ambito lavorativo 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 

Attività degli studenti  
Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

lavori scritti (seminario)  1-3  30  1  50  

esame (orale) 1-3  54  2  50  

totale 84 3 100 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve:  
 

1. Preparare e consegnare un lavoro di seminario scritto (su un 
argomento assegnato dal docente con consegna entro la scadenza 
prestabilita) 

2. Superare l'esame (orale) 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Li pubblica il docente disciplinare all'inizio dell'anno accademico.  

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

La preparazione di un seminario scritto sul tema assegnato dal docente  è 
prerequisito per accedere all'esame orale. 
 
La realizzazione degli obblighi descritti nel presente programma operativo 
rimane valida fino all'entrata in vigore di un nuovo sillabo. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1.) Jakovina, Dražen et al. (2016). Radno pravo. Zagreb: Mate, d.o.o., str. 1 

– 280. 
2.) Materijali s predavanja (te materijali dostupni na e-učenju) 

 
Letture consigliate: 

1.) Ravnić, Anton (2004) Osnove radnog prava – domaćeg, usporednog i 
međunarodnog. Zagreb: Pravni fakultet Sveučilišta u Zagrebu, str. 1 – 
780. 
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2.) Riva, S. (2020). Compendio di diritto del lavoro. Edizioni Simone 
 
Letteratura di supporto: 
Zakon o radu, NN 93/14, 127/17 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232885 Apprendimento permanente degli educatori 

Nome del docente  
Nome del collaboratore 

izv. prof. dr.sc. Marina Diković 
Alen Hasikić, assist. 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare        

Status dell'insegnamento Opzionale         
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale 

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

primo 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

aula  
via Ronjgov 1 

Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

italiano 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari  
Esercitazio

ni 

7,5 7,5 0 

Prerequisiti per iscrivere 
l'insegnamento  

Non ci sono condizioni da soddisfare per iscrivere l'insegnamento. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Curricolo integrato nella scuola dell'infanzia. L'educazione civica, Strategie 
attive di apprendimento, Lavoro in team, Albo illustrato, libro basilare nello 
sviluppo del bambino 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Sviluppare le competenze necessarie per l'apprendimento permanente degli 
educatori 

Competenze attese 

1. distinguere l'istruzione formale da quella non formale e informale  
2. individuare le attività che potrebbero essere uno stimolo per 
l'apprendimento permanente dell'educatore  
3. confrontare l'apprendimento formale da quella informale nel contesto 
internazionale  
4. ideare attività stimolo per l'apprendimento permanente degli educatori  

Argomenti del corso 
1. L'istruzione formale, non formalne e informale 
2. L'apprendimento permanente e la base normativa 
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3. L'apprendimento permanente  nel contesto internazionale  
4. Stimolare l'apprendimento permanente nel settore dell'educazione e 
istruzione 
5. Esempi di educazione permanente da noi e nel mondo  
6. Ricerche nel campo dell'apprendimento permanente  

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
 (citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), le 
esercitazioni (E ), i seminari 
(S) 

1. – 4.  23 0,8 10 % 

ricerca 2.  14 0,5 20 % 

consegne individuali 3.  14 0,5 10 % 

attività didattiche  4. 14 0,5 10 % 

esame (orale, scritto, 
pratico) 

1. – 4. 19 0,7 50 % 

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve:  
1. Frequentare il 70% delle ore di lezione. Se lo studente/ssa è assente  per il 
30% fino al 50% delle ore di lezione, dovrà eseguire ulteriori consegne,  mentre 
se  frequenta meno del 50% delle ore di lezione, non potrà accedere all'esame 
e ottenere i crediti previsti. 
2. Individuare le attività che potrebbero essere uno stimolo all’apprendimento 
permanente dell’educatore   
3. Realizzare un confronto tra apprendimento formale e informale tratto dal 
contesto internazionale 
4. Ideare attività stimolo per l'apprendimento permanente degli educatori 
5. Superare l'esame scritto. 
Nota: (vale per i punti 2 e 3) Lo studente/la studentessa deve realizzare le 
consegne entro il termine stabilito e presentarne i risultati ai compagni. Se non 
assolve l'obbligo entro la data concordata con il docente, non potrà accedere 
all'esame e ottenere i crediti previsti per questo insegnamento.  In 
quest'insegnamento gli accordi si devono rispettare. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si stabiliscono all'inizio dell'anno accademico e si pubblicano sulla pagina web 
dell'Università e nell'ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

I materiali per lo studio si pubblicano nel sistema per la didattica a distanza 
dell’Ateneo.  

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1. Chianese, G. (2013). Educazione permanente. Condizioni, pratiche e 

prospettive nello sviluppo personale e professionale dei docenti. Milano: 
Franco Angeli. 

2. Secci, C. (2013). Apprendimento permanente e educazione. Una lettura 
pedagogica. Milano: Franco Angeli 

Letture consigliate: 
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1. Loiodice, I. (2016). Non perdere la bussola. Orientamento e formazione in 
età adulta. Milano: Franco Angeli. 

2. Dozza, L. (2012). Vivere e crescere nella comunicazione. Educazione 
permanente nei differenti contesti ed età della vita. Milano: Franco Angeli. 

3. Aleandri, G. (2011). Educazione permanente nella prospettiva del lifelong e 
lifewide learning. Milano: Franco Angeli. 

4. Russo, P. (2011). L'educazione permanente nell'era della globalizzazione. 
Milano: Franco Angeli. 

5. Melacarne, C. (2011). Apprendimento e formazione nella vita quotidiana. 
Sull'identità del professionista dell'educazione. Napoli: Liguori editore. 

6. Alberici, A. (2008). La possibilità di cambiare. Apprendere ad apprendere 
come risorsa strategica per la vita. Milano: Franco Angeli. 

7. Borgato, R. (2008). Giochiamo? Riflessioni sull'uso del gioco nei percorsi 
formativi diretti agli adulti. Milano: Franco Angeli. 

8. Orefice, P., Cunti, A. (a cura di) (2005). Multieda. Dimensioni dell'educare in 
età adulta: prospettive di ricerca e d'intervento. Napoli: Liguori editore. 

9. Quaglino, G. P. (a cura di) (2004). Autoformazione. Autonomia e 
responsabilità per la formazione di sé nell'età adulta. Milano: Raffaello 
Cortina editore. 

10. Mezirow, J. (2003). Apprendimento e trasformazione. Il significato 
dell'esperienza e il valore della riflessione nell'apprendimento degli adulti. 
Milano: Raffaello Cortina Editore. 

11. Bertolini, F. (2020). L’apprendimento autogestito. Esperienze di educazione 
permanente improntate all’autodeterminazione. Editore Independently 
published 

12. Scaglioso, C. (2010). Educazione permanente. Linguaggi, culture e 
formazione. Guerra edizioni.  

13. Mariani, M. (2014). Pedagogia e utopia. L'utopia pedagogica 
dell'educazione permanente. Brescia: La Scuola. 

14. Dozza, L., Chianese, G. (2012). Una società a misura di apprendimento. 
Educazione permanente tra teoria e pratiche. Milano: Franco Angeli. 
 

Bibliografia di supporto: 

 
 
 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232886 Educazione attiva dei bambini in natura 

Nome del docente  
Nome del collaboratore 

doc. dr. sc. Sandra Kadum 

Corso di laurea Corso universitario di Laurea in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale          

Livello 
dell'insegnam
ento 

Magistrale  
Scientifico  
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Semestre Estivo  
Anno del 
corso di laurea 

1. 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

Aula (via Ronjgov 1), uscite 
didattiche  

Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

Italiano 
Croato 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari  
Esercitazio

ni 

7,5 7,5 7,5 

Prerequisiti per iscrivere 
l'insegnamento  

L’iscrizione all’insegnamento non richiede di soddisfare a nessuna condizione 
specifica. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Tutti i corsi collegati con le scienze naturali e con l'educazione dei bambini. 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Essere in grado di organizzare e realizzare il soggiorno e le attività dei bambini 
in età precoce e prescolare in ambiente naturale 

Competenze attese 

1. Definire e descrivere le caratteristiche e i vantaggi dell'apprendimento in 
natura 
2. Interpretare gli obiettivi della pedagogia del bosco 
3. Distinguere le difficoltà e i pericoli della permanenza nell'ambiente naturale 
4. Pianificare e organizzare l'apprendimento situato nell'ambiente naturale 
5. Progettare una giornata in un ambiente naturale per bambini di età precoce 
e prescolare  

Argomenti del corso 

- Sviluppo storico della scuola in natura / pedagogia del bosco 
- Vantaggi della permanenza in un ambiente naturale per lo sviluppo dei 
bambini 
- Obiettivi educativo-istruttivi della pedagogia del bosco 
- Tipologie di scuole (scuole dell’infanzia) in natura 
- Selezione e preparazione dell'ambiente naturale per il soggiorno e le attività 
dei bambini in età precoce e prescolare 
- Attività didattiche e giochi con bambini in età precoce e prescolare 
nell’ambiente naturale 
- Il rapporto tra l'educatore e il bambino nell'ambiente naturale 
- Apprendimento situato nell'ambiente naturale 
- Difficoltà e potenziali pericoli durante la permanenza nell'ambiente naturale 
- Cooperazione con i genitori dei bambini coinvolti in scuole (scuole 
dell’infanzia) in natura 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
 (citare le forme alternative 
di valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), le 
esercitazioni (E ), i laboratori, 
i seminari (S) 

 
1.-5.  

34 1,3 5% 

lezioni all'aperto, uscite 
didattiche 

1.-5.  5 0,15 5% 
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consegne (compiti per casa, 
ricerche scritte o orali, 
seminari) 

1.-5.  21 0,7 10% 

attività didattiche (in aula, 
all'aperto, nei laboratori) 

1.-5.  5 0,15 30% 

esame (orale, scritto) 1.-5. 20 0,7 50% 

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve:  
1. Frequentare le lezioni regolarmente ed essere attivi in classe 
2. Stilare un piano per la permanenza in natura dei bambini in età precoce e 
prescolare  
3. Realizzare il lavoro di seminario 
4. Superare l'esame scritto 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Vengono formulati all'inizio dell'anno accademico e pubblicati sul sito web 
dell'Università e nel sistema ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

La frequenza delle lezioni è obbligatoria. Si tollera il 30% circa delle assenze sul 
totale del fondo ore del corso che non occorre giustificare. In caso di un 
maggiore numero di assenze il corso va ripetuto.  Gli studenti hanno l’obbligo 
di realizzazione le esercitazioni e il seminario previsti. Alla fine del semestre si 
può accedere all’esame scritto un massimo di 4 volte. Il voto complessivo finale 
include i risultati della valutazione delle attività durante le lezioni, della 
realizzazione delle esercitazioni, del seminario e dell’esame scritto finale.  

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1. Chistolini, S. (2016). Pedagogia della natura. Pensiero e azione 

nell'educazione della scuola contemporanea: Asilo nel bosco. Jardim 
Escola João de Deus, Outdoor education. Milano: Franco Angeli. 

2. Farnè, R. Bortolotti, A. Terrusi, M. (2018). Outdoor education: 
prospettive teoriche e buone pratiche. Carocci 

 
Letture consigliate: 

1. Schenetti M, Salvaterra I, Rossini B, (2015). La scuola nel bosco, 
Pedagogia, didattica e natura. Trento: Erickson 

2. Louv, R. (2006) L'ultimo bambino nei boschi. Come riavvicinare i nostri 
figli alla natura. Milano: Rizzoli. 

3. Manes, E. (2018). L'asilo nel bosco. Un nuovo paradigma educativo: 
Edizioni Tlön 

4. Guerra, M., Fuori. (2015). Suggestioni nell'incontro tra educazione e 
natura. Franco Angeli: Milano. 

5. Györek, N.; Drganc, L.; Šarec, S.; Grilc, M.; Železnikar, K. et al. 
(2016).Gremo mi v gozd: gozdni priročnik/planer. Kamnik: Inštitut za 
gozdno pedagogiko/ Institute for Forest Pedagogics. 

6. Guerra, M., Fuori. (2015). Suggestioni nell'incontro tra educazione e 
natura. Franco Angeli: Milano. 

7. Uzelac, V, Pejčić, A. & Anđić, D. (2005). Ekološka iskustva predškolske 
djece na otvorenom U: Postignuća u praksi i teoriji predškolskog 
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odgoja. Paragvaj, S., Ujčić, T. (ur.). Opatija: Naklada Preluk, Opatija, 
2003. str. 52-58. 

8. Anđić, D. (2018). Djeca, okoliš i održivi razvoj. 
https://www.ufri.uniri.hr/files/nastava/nastavni_materijali/190318_du
njaandjic_djecaokolisodrzivirazvoj.pdf 

9. Uzelac, V., Lepičnik-Vodopivec, J., Anđić, D. (2014). Djeca-odgoj i 
obrazovanje za održivi razvoj. Zagreb: Golden marketing. Tehnička 
knjiga. 

10. Uzelac, V., Lepičnik-Vodopivec, J., Anđić, D. (2014). Djeca-odgoj i 
obrazovanje za održivi razvoj. Zagreb: Golden marketing. Tehnička 
knjiga. 

11. Györek N.; Hojs, R.; Lampret, M. et al. (2014). Otroci potrebujemo gozd 
: (gozdna popotnica) Kamnik: Vrtec Antona Medveda: Inštitut za 
gozdno pedagogiko. 

12. Farnè R.; Agostini F. (2014) Outdoor education. L'educazione si-cura 
all'aperto. Ed Junior 

Bibliografia di supporto: 
 

 
 

Modulo opzionale 2: Modulo artistico-evolutivo 

 

PROGRAMMA OPERATIVO DETTAGLIATO 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232888 Modellaggio plastico-spaziale 

Nome del docente  
doc. art. Breza Žižović 
dr. sc. Urianni Merlin, lett. sup. 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea in Educazione della Prima Infanzia e 
Prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale 
Livello 
dell'insegnamento 

magistrale 

Semestre estivo Anno dello studio I 

Luogo della realizzazione  in aula e all’aperto Lingua Lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione al 
semestre 

7,5L – 0S  – 15E   

https://www.ufri.uniri.hr/files/nastava/nastavni_materijali/190318_dunjaandjic_djecaokolisodrzivirazvoj.pdf
https://www.ufri.uniri.hr/files/nastava/nastavni_materijali/190318_dunjaandjic_djecaokolisodrzivirazvoj.pdf
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Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Non ci sono condizioni da soddisfare. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Cultura artistica, Didattica della cultura artistica 1 , Didattica della cultura 
artistica 2, Creatività artistica - Forma e colore, Comunicazione visuale e 
patrimonio culturale, Introduzione alla storia d’arte, Animazione dei 
burattini e cultura scenica, Cultura musicale, Letteratura per l’infanzia, 
Metodi di lavoro con i bambini dotati, Metodi lavoro per bambini con 
difficoltà nello sviluppo 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Sviluppare le capacità creative, la motivazione, la fantasia, applicare 
liberamente diverse tecniche scultoree e le loro combinazioni con lo 
scopo di un progresso individuale, professionale e creativo nonché lo 
sviluppo del pensiero e dell’atteggiamento critico individuale (analisi, 
descrizioni, sperimentazioni durante la creazione di lavori artistici, creati 
da soli o in gruppo).  

Competenze attese 

1. Aplicare il linguaggio visivo nell’espressione artistica attraverso 
diverse tecniche artistiche 

2. Interprettare correttamente le caratteristiche delle diverse 
tecniche scultoree spaziali, dell’occorente e dei diversi materiali 

3. Applicare abilità, conoscenze, caratteristiche e capacità 
metodologiche nello sviluppo professionale ed individuale 

4. Analizzare deviazioni tollerate nell’uso della tecniche plastico 
scultoree in combinazione con le altre 

5. Analizzare opere artistiche degli artisti professionisti coati e 
mondiali, rapportarsi creativamente e criticamente verso 
l’espressione individuale propria ed altrui; seguire gli eventi artistici 
nel nostro paese e nel mondo 

6. prepararsi per un lavoro autonomo con i bambini d’età prescolare 
ed indirizarsi verso la futura professione mediante l’educazione 
permanente. 

Argomenti del corso 

1. Breve revisione della storia dell’arte scultoreo plastica, analisi della 
bibliografia. 

2. Introduzione all’arte scultorea-spaziale di scultori italiani a scelta 
del docente 

3. Visita ed analisi delle sculture in situ, durante le mostre nelle 
gallerie d’arte o al museo. 

4. Realizzazione della mostra dei lavori creati durante il corso in uno 
spazio esterno o in una sala espositiva, allestimento ed apertura. 
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Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 

Attività degli studenti  
Compet. 
da 
acquisire 

Ore CFU 

Massima 
percentuale del 
voto complessivo 
(%) 

seguire le lezioni L, E 
(lab), S 

1. – 6. 26 1 20 

compiti individuali 
(ricerche, disegnare, 
dipingere, grafici, 
multimedia, creazione di 
lavori artistici) 

1. – 6. 28 1 
40 

(4x10) 

attività (nell’aula e fuori 
aula, laboratori) 1. – 6. 15 0,5 20 

esame (orale, scritto, 
concerto) 1. – 6. 15 0,5 20 

Totale 84 3 100 % 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve:  
1. Frequentare regolarmente le lezioni e partecipare attivamente a tutte le 

forme dell’insegnamento. 
2. Creare tutti i lavori pratici artistici assegnati 
3. Sostenere l’esame orale 
 
Nota: (vale per l’obbligo 2) Gli studenti/esse devono realizzare i propri 
lavori pratici in situ, durante le lezioni. Se non realizzano le consegne fino al 
termine stabilito perdono il diritto ai CFU dell’insegnamento nell’anno 
accademico in corso. Le scadenze fissate si rispettano pienamente. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si stabiliscono all’inizio dell’anno accademico e si pubblicano sul sito web 
dell’Università e nell’ISVU. 

Altri elementi importanti 
riguardanti l’insegnamento 
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Bibliografia 

Testi d’esame:  
Cataloghi e monografie scultori italiani.  
Diegoli, M. (2015). Manuali d’arte. Scultura e modellazione. Edit. Electa 
scuola. 
 
Testi consigliati:   

1. Speciale, F. (2018). L'arte spiegata ai bambini della scuola primaria. 
Editore:  Youcanprint 

1. Baričević, D. (2008). Barokno kiparstvo sjeverne Hrvatske, Zagreb: 
Školska knjiga.  

2. Cennini, C. (2007). Knjiga o umjetnosti - Il libro dell´arte, Zagreb: 
Institut za povijest umjetnosti.  

3. Enciclopedie delle arti visuali della Croazia e del mondo 
4. Ivančević, R. (2007). Likovni govor, uvod u svijet likovnih 

umjetnosti. Zagreb: Profil international.  
5. Ivančević, R. (2005). Stilovi razdoblja život I. Od paleolita do 

predromanike, Zagreb: Profil international.  
6. Jakubin, M. (2001). Likovni jezik i likovne tehnike, Zagreb: Educa.  
7. Kalčić, S. (2005). Neizvjesnost umjetnosti, Zagreb:Školska knjiga.  
8. Katalozi izložbi, izdavač Galerija Adris Rovinj i drugi.  
9. 9. McLuhan Marshall (2008). Razumijevanje medija, Mediji kao 

čovjekovi produžeci. Zagreb: Golden marketing-Tehnička knjiga.  

 

 

 

                                                 PROGRAMMAZIONE OPERATIVA   

Codice e denominazione 
dell`insegnamento 

232890 Musica folcloristica e bambini nella prima e seconda infanzia 

Nome del docente / 
collaboratore docente 

izv. prof. dr. sc. Ivana Paula Gortan Carlin 
https://fooz.unipu.hr/fooz/ivana_paula.gortan-carlin 
assistente, xxx 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare  

Status dell`insegnameto 
 
Opzionale  

Livelo del 
corso 

magistrale 

Semestre Estivo Anno di studio        1º 

Luogo dell`insegnamento  Aula 
 
Lingua del 
corso  

    Italiano  

Valore in CFU    3 
Numero di ore 
al samestre 

7,5L – 7,5E – 7,5S    

Prerequisiti per l`iscrizione e 
per l`apprendimento 

Non ci sono condizioni 

https://fooz.unipu.hr/fooz/ivana_paula.gortan-carlin
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Corrispondenza e 
correlazione 

La musica e il bambino in età precoce e prescolare; Lo sviluppo motorio in età 
precoce e prescolare; Patrimonio culturale letterario immateriale; Giochi 
tradizionali in età precoce e prescolare. 

Obiettivo del corso 
Salvaguardare e tutelare la musica folcloristica tradizionale nelle attività con 
bambini in età precoce e prescolare 

Risultati dell`apprendimento 

1. Elencare le particolarità folcloristiche delle Regioni della Croazia / Italia 
2. Denominare le particolarità della musica tradizionale 
3. Riconoscere gli strumenti musicali, i canti e balli tradizionali del 

territorio 
4. Presentare la musica folcloristica della propria Regione 
5. Cantare, strumentare e ballare coreografie elementari della tradizione 

di diverse Regioni della Croazia/Italia 

Argomenti del corso 

1. La musica tradizionale come parte integrante dell`educazione del 
territorio 

2. Suddivisione della musica tradizionale in Croazia (Italia) per regioni 
3. La musica folcloristica dell`Istria e del Litorale Quarnerino 
4. La musica folcloristica della Dalmazia 
5. La musica folcloristica della Slavonia, Baranja e dello Srijem 
6. La musica folcloristica del Međimurje e della Podravina 
7. La musica folcloristica delle Regioni nord ovest e centrali della Croazia 
8. La musica folcloristica delle Regioni montane della Croazia 
9. La musica tradizionale nelle istituzioni per l`infanzia 
10.  Valutazione, scelta e mediazione creativa della musica tradizionale 
11. Le attitudini e le abilità musicali in funzione della mediazione della 

musica tradizionale: memoria musicale, interpretazione musicale e 
danza. 

 
Attivita` pianificate, metodi 
d`insegnamento e di 
valutazione (metodi 
alternative segnare nei 
obblighi dello studente) 

Obblighi degli studenti Risultati Ore 

Valore 
parziale 
dei 
crediti 
CFU 

 
% del  voto 
complessivo  

frequenza L,E,S 1.-5. 22 0,80 10 

ricerca d`ambiente 3. 0 0 0 

5 lavori individuali  
(compito, 
strumetazione,canto) 

1.-5. 20 0,7 20 

lavori scritti 
(seminari/ricerca)  

4. 14 0,5 30 

Esame (scritto) 1.-5. 28 1 40 

totale 84 3 100 

Ulteriori chiarimenti (criteri di valutazione): 
La presenza alle lezioni è obbligatoria. Si tollera il 30% delle assenze (4 assenze) 
che non è necessario giustificare). 
La presenza alle lezioni si valuta nel seguente modo: 
 0% = Non frequenta le lezioni (da 5 assenze in poi) 
10%=Presente alle lezioni 
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I compiti individuali assegnati si valutano da 1 a 4 (e fa parte della percentuale 
del  voto complessivo). 
5 compiti x parte del voto complessivo (da 1 a 4) =mass.20% 
0% compito non realizzato nel tempo previsto 
Il lavoro di Seminario si valuta come segue: 
0%= Seminario non scritto e non presentato (insufficiente) 
7,5 %  = Seminario scritto ma non presentato in tempo. Lo scritto non 
strutturato  a dovere,  insufficienza di fonti consultate, note incomplete 
(sufficiente) 
15 % = Il Seminario è stato scritto, però si notano insufficienze legate alla 
struttura, sono frequenti gli errori grammaticali, le parti dello scritto non sono 
ben collegate. Il seminario è stato presentato nel corso delle lezioni però non 
nel termine concordato. (buono) 
22,5 % = Il Seminario è ben strutturato con lievi errori di forma e contenuto. Il 
Seminario è stato presentato nel corso delle lezioni nel termine concordato. 
(molto buono) 
30 % = Il Seminario è stato scritto secondo i criteri richiesti (forma, contenuto) e 
presentato nel corso delle lezioni nel termine concordato. (ottimo) 
 
L`esame scritto si valuta come segue, la % del voto complessivo è il 40%: 
- < 0 =50,9 % delle risposte esatte= 0% 
-da 51% a 100% ogni percentuale comporta un aumento proporzionale del voto 
complessivo 

Obblighi dello studente 

Per superare l`esame lo studente deve: 
1. Frequentare e partecipare attivamente alle lezioni 
2. Realizzare il seminario nel tempo stabilito nel corso del semestre (non 
risolvere gli obblighi in tempo stabilito comporta la perdita dei crediti  CFU 
della materia stessa per l`anno in corso). Nel lavoro di seminario vanno 
presentati i risultati della ricerca. 
3. Superare le verifiche intermedie delle esercitazioni (lavori individuali) 
4. Tutti gli elementi devono essere valutati positivamente 
5. Raggiungere almeno la quota del 50% per il voto finale. 

Appelli d`esame e verifiche 
intermedie 

Si stabiliscono all`inizio dell`anno academico e vengono pubbliocati sulla pagina 
web dell`Università e nel sistema ISVU 

Dati importanti relativi al 
corso 

La ricerca d`ambiente verrà organizzata in quanto le manifestazioni 
folcloristiche includeranno le attività con bambini 

 
Bibliografia    

Testi d'esame: 
1. Crnčić-Brajković, M.; Biasiol Babić, R.; Brajković, M. (2016). Cantilene, 

giochi musicali, filastrocche: produzioni dialettali per l`infanzia-patrimonio 
da salvaguardare, 8º Convegno internazionale di musicologia della 
Cattedra musicale ciacava, Cittanova. 

2. Starec R. (2004). I canti della tradizione italiana in Istria. Brescia: Grafo 
edizioni. 

3. Piatti M., Strobino, E. (2011). Grammatica della fantasia  musicale. 
Introduzione all’arte di inventare musiche. Milano: Ed. Franco Angeli. 

4. Di Paoli Paulovic, D. (2012). Musica e canti d`espressione popolare di area 
latino-veneta in Istria e Zara. Generi vocali e bibliografia, Histria, 2, 
pag.173-203. 
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Letture consigliate: 
1. Močinić, S.; Crnčić-Brajković, M. (2018). Tradicijska glazba Istre u nastavi 

Glazbene kulture nižih razreda osnovne škole. Život i škola, časopis za 
teoriju i praksu odgoja i obrazovanja, Vol.64, No.1, Osijek, pag. 141-153 

2. Gatto, D. (2007). Suonare la tradizione. Manuale di musica popolare 
calabrese. Con 3 CD Audio. Rubbettino 

3. Miholić, I. (2008). Hrvatska tradicijska glazba – udžbenik glazbene kulture 
sa zvučnim CD-ima. Zagreb: Profil International. 

4. Gortan-Carlin, I. P.; Lazarić, L.. Regional Cultural Awareness of Educational 
Sciences Students with a Special Review of the Istrian Regional Music. 
Glasbenopedagoški zbornik Akademije za glasbo v Ljubljani/The Journal of 
Music Education of the Academy of Music in Ljubljana,  27 (2017),  117-131.  

 
 
 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232892 Sviluppo motorio nella prima infanzia e nell'età prescolare 

Nome del docente  
Nome del collaboratore 

izv. prof. dr. sc. Iva Blažević 

Corso di laurea Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale         
Livello 
dell'insegnam
ento 

Scientifico, magistrale  

Semestre Estivo 
Anno del 
corso di laurea 

primo 

Luogo della realizzazione 
(aula, scuola tirocinante, 
lezione all’aperto...) 

aula e palestra 
via Ronjgov 1 

Lingua (altre 
lingue 
possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione 
al semestre 

Lezioni Seminari  
Esercitazio

ni 

7,5 7,5 7,5 

Prerequisiti per iscrivere 
l'insegnamento  

Nessuna condizione 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Cinesiologia, Didattica della cinesiologia nel curriculum integrato, Cultura 
cinesiologica, Trasformazioni cinesiologiche in età precoce e prescolare, Giochi 
cinesiologici dei bambini in età prescolare, Metodologia della ricerca 
pedagogica qualitativa e quantitativa, Giochi tradizionali per la prima infanzia e 
l'età prescolare, Educazione allo sviluppo sostenibile. 

https://fooz.unipu.hr/fooz/iva.blazevic
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Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Interpretare e analizzare lo sviluppo motorio del bambino secondo le fasi di 
sviluppo e le possibilità di stimolare lo sviluppo motorio nella prima infanzia e 
in età prescolare. 

Competenze attese 

1. Interpretare le leggi biologiche della crescita e dello sviluppo 
2. Analizzare le caratteristiche dello sviluppo, le fasi di crescita e sviluppo e i 
fattori da cui dipende lo sviluppo motorio 
3. Analizzare i disturbi motori dello sviluppo 
4. Valutare le possibilità di stimolare lo sviluppo motorio nella prima infanzia e 
in età prescolare 

Argomenti del corso 

1. Le leggi biologiche di crescita e di sviluppo. 
2. Lo sviluppo motorio. 
3. I fattori di sviluppo motorio. 
4. La connessione tra sviluppo motorio, emotivo, sociale e cognitivo. 
5. Lo sviluppo delle capacità motorie e funzionali. 
6. I disturbi dello sviluppo motorio. 
9. Stimolare lo sviluppo motorio nella prima infanzia e in età prescolare. 
10. Valutare i risultati ottenuti con programmi di incremento dello sviluppo 
motorio. 
 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
 (citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
(cancellare le opzioni non 
scelte) 

Compet. 
da 
acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni (L), le 
esercitazioni (E ) 

1. – 4.  22 0,8 10% 

lavori scritti (seminario) 4. 22 0,8 10% 

esame (orale) 1. – 4. 40 1,4 80% 

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (i criteri della valutazione): 
 
Il seminario viene valutato come segue: 
0% = Il seminario non è stato scritto né presentato. 
2% = Il seminario non è stato scritto, ma è stato presentato anche se con gravi 
carenze. 
4% = Il seminario è stato realizzato e presentato con gravi carenze. 
6% = Il seminario è stato scritto con gravi carenze, mentre la presentazione 
conteneva lievi mancanze. 
8% = Il seminario è stato scritto e presentato con lievi carenze. 
10% = Il seminario è stato scritto e presentato con successo. 
 
L’esame orale è una sorta di ricapitolazione di quanto appreso durante il 
semestre e riflette la preparazione generale e la disponibilità ad applicare i 
contenuti appresi durante il corso. L’esame orale consiste in tre domande con le 
quali si può ottenere un massimo di 80% del voto. 
 
Secondo il Regolamento sulla valutazione il voto finale si ottiene nel modo 
seguente: 
A = 90 -  100%      5 (ottimo)            = 89 - 100% del voto 
B = 80 - 89,9%     4 (molto buono)     = 76 - 88% del voto 
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C = 70 - 79,9%     3 (buono)            = 63 - 75% del voto 
D = 60 - 69,9%     2 (sufficiente)           = 50 - 62% del voto 
E = 50 - 59,9% 

Obblighi degli studenti 

Per ottenere la valutazione finale, lo studente/la studentessa deve:  
1. Progettare e presentare un programma per stimolare lo sviluppo motorio 
nella prima infanzia e in età prescolare. 
2. Superare l’esame orale. 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si stabiliscono  all'inizio dell'anno academico  e si pubblicano sulle pagine web 
dell'Università  e all'ISVU. 

Informazioni ulteriori 
sull'insegnamento   

I materiali per le lezioni e i seminari si pubblicano sul portale di e-learning. 
Nel caso dell'apprendimento a distanza è possibile discostarsi da: 
- il luogo di realizzazione delle lezioni 
- la realizzazione di attività, metodi di spiegazione e insegnamento e le forme di 
valutazione 
- gli obblighi degli studenti 
- la bibliografia disponibile. 
Il titolare del corso e l'assistente informeranno gli studenti sull’inizio 
dell'apprendimento a distanza. Gli esiti formativi dell'apprendimento 
rimarranno invariati. 

Bibliografia 

Testi d'esame:  
1. Le Boulch, J. (2013). Lo sviluppo psicomotorio dalla nascita a sei anni Roma: 

Armando editore. 
2. Zoia, S. (2004). Lo sviluppo motorio del bambino. Roma: Carocci. 
3. Ferland, F. (2017). Lo sviluppo del bambino nella vita quotidiana. Da 0 a 6 

anni. San Paolo Edizioni.  
4. Riccio, V. (2011). Laboratorio delle attività motorie. Consapevolezza 

corporea, orientamento spazio-temporale e educazione alla salute per la 
scuola dell'infanzia e primaria. Trento: Erickson.  

Letture consigliate: 
1. Bianchi, A. Genta, E. (2020). Gatto Nando. La psicomotricità nella scuola 

dell'infanzia. Giunti EDU. 
2. Gallahue, D., Ozmun, J. C., & Goodway, J. D. (2012). Understanding Motor 

Development: Infants, Children, Adolescents, Adults (7th ed.). New York: 
McGraw-Hill Companies, Inc. (odabrana poglavlja) 

3. Malina, R., Bouchard, C., Bar-Or,O. (2004). Growth, Maturation and Physical 
Activity. 2nd ed. Champaign, IL: Human Kinetics. (odabrana poglavlja). 

4. Mišigoj-Duraković, M. (2008). Kinantropologija: biološki aspekti tjelesnog 
vježbanja. Zagreb: Kineziološki fakultet Sveučilišta u Zagrebu. 

5. Haibach-Beach, P., Reid, G.,  Collier, D. (2018). Motor learning and 
development. Champaign, IL : Human Kinetics. 

6. Kosinac, Z. (2011). Morfološko-motorički i funkcionalni razvoj djece uzrasne 
dobi od 5. do 11. godine. Split: Savez školskih športskih društava grada Splita. 

7. Mardešić, D. i sur. (2016). Pedijatrija. Zagreb: Školska knjiga. 
 
Bibliografia di supporto: 

 



77 

 

 

PROGRAMMA OPERATIVO PER L’INSEGNAMENTO DI ... 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232893 Aspetti artistici dell’albo illustrato 

Nome del docente  
doc. art Breza Žižović 
dr. sc. Urianni Merlin, lett. sup. 

Corso di laurea Corso universitario di Laurea in Educazione Prima Infanzia e Prescolare 

Status dell'insegnamento Opzionale 
Livello 
dell'insegna
mento 

magistrale 

Semestre estivo 
Anno dello 
studio 

I. 

Luogo della realizzazione  Aula e all’aperto Lingua italiano 

Valore in CFU 3 
Ore di 
lezione al 
semestre 

7,5L – 0S   – 15E 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Le condizioni sono determinate dal programma del corso di laurea. 

Correlazione 
dell'insegnamento 

Cultura artistica, Creatività artistica - forma e colore, Creatività artistica - 
riproduzione a stampa, Cultura teatrale ed animazione dei burattini, 
Didattica della cultura artistica 1, Didattica della cultura artistica 2. 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

1. Descrivere lo sviluppo durante la storia e le caratteristiche illustrative dei 
libri per bambini. 

2. Applicare il pensiero critico per la scelta del messaggio visuale adatto a 
essere trasmesso al bambino/a. 

3. Usare il linguaggio visivo e gli ellementi tattili nella realizzazione e 
preparazione grafica dell’albo illustrato.  

Competenze attese 

1. Riconoscere e capire il linguaggio visivo come strumento della 
narrazione. 

2. Analizzare il linguaggio artistico e i messaggi sensoriali nell’albo 
illustrato. 

3. Applicare le conoscenze e le esperienze acquisite per una scelta critica 
dell’albo illustrato ai fini dell’uso pedagogico con i bambini-e. 

4. Esprimersi autonomamente usando il linguaggio visivo e il materiale 
tattile per trasmettere messaggi. 
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Argomenti del corso 

1. Breve revisione della storia dell’albo illustrato. 
2. Il libro senza testo e rapporto tra immagine e testo nel processo della 

creazione di un albo illustrato. 
3. Il ruolo del linguaggio artistico nella narrazione della storia. 
4. Breve revisione degli elementi del design grafico e dei materiali quali 

elementi narrativi nella creazione degli albi illustrati. 
5. I libri sensoriali. 
6. Immagine come strumento di trasmissione del messaggio. 
7. Caratteristiche della rappresentazione visuale in relazione all’età del 

bambino/a. 
8. Uso dell’albo illustrato nel lavoro pedagogico con i bambini/e d’età 

prescolare. 
9. Creazione pratica di albi illustrati in correlazione con gli argomenti teorici 

dell’insegnamento. 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 

Attività degli studenti  
Compet. 
da 
acquisire 

Ore CFU 
Massima del 
voto 
complessivo (%) 

seguire le lezioni L, E 
(lab), S 

1. – 4.  28 1 10 

compiti individuali 
(compiti, ricerca scritta 
ed orale, disegni, 
dipinti, realizzazione di 
albi illustrati) 

1. – 4.  20 0,7 20 

attività (nell’aula e 
fuori aula, laboratori) 1. – 4. 20 0,7 40 

esame orale 
1. – 4. 16 0,6 30 

Totale 84 3 100 % 

Obblighi degli studenti 

Per poter sostenere l'esame, lo studente/la studentessa deve:  

1. realizzare autonomamente i lavori concordati con la docente 
2. presentare all’esame i lavori creati ed analizzarli in accordo  con gli 

argomenti teorici trattati durante le lezioni.   

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si stabiliscono all’inizio dell’anno accademico e si pubblicano sul sito web 
dell’Università e nell’ISVU. 
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Ulteriori elementi importanti 
riguardanti l’insegnamento 

La presenza alle lezioni è obbligatoria. Si tollera il 30% delle assenze che non 
è neccessario giustificare. Nel caso di assenze superiori al previsto 
l’insegnamento si deve iscrivere nuovamente. Gli studenti sono obbligati a 
realizzare le esercitazioni concordate. Alla fine del semestre si accede 
all’esame scritto al massimo 4 volte e il voto finale include i risultati 
raggiunti nella valutazione dell’attività durante le lezioni, nella realizzazione 
delle esercitazioni e nell’analisi dei lavori pratici all’esame finale. 

Bibliografia 

Testi d’esame: 
1. Maffei, G. (2008). Munari. I prelibri. Mantova: Corraini Edizioni. 
2. Campagnaro, M., Dallari, M. (2013). Incanto e racconto nel labirinto delle 

immagini. Albi illustrati e relazione educativa. Trento: Erickson. 

3. Terrusi M. (2012). Albi illustrati. Leggere, guardare, nominare il mondo 
nei libri per l'infanzia. Roma: Carocci. 

 
Letture consigliate:  
Albi illustrati di autori vari: Elsa Beskow, Bruno Munari, Katsumi Komigata, 
Gerda Muller e altri. 
Farnè, R. (2006). Diletto e giovamento. Le immagini e l’educazione. Novara: 
Utet Universitaria. 

Balić Šimrak, A., Narančić Kovač, S. (2012). Likovni aspekti ilustracije u dječjim 
knjigama i slikovnicama. Dijete, vrtić, obitelj 66: 10-12.  

Martinović, I.; Stričević, I. (2011). Slikovnica: prvi strukturirani čitateljski 
materijal namijenjen djetetu. Libellarium, IV, 1 (2011): 39 - 63. 
Javor, R. ur. (2000). Kakva je knjiga slikovnica. Zbornik radova. Zagreb: 
Knjižnice grada Zagreba.  

Narančić Kovač, S. (2012). Slikovnica – višemodalno djelo. Književnost i dijete 
1-2: 103- 105.  

Batinić, Š. i Majhut, B. (2001). Od slikovnjaka do Vragobe – Hrvatske 
slikovnice do 1945. Zagreb: Hrvatski školski muzej.  

Cupar, D. i Martinović, I. (2015). Utjecaj čitanja slikovnica na razvoj dječjeg 
jezika. Hrčak 50: 7-10. 

Hameršak, M. (2014). Zašto su izgubljene prve hrvatske slikovnice? Dječja 
književnost između knjige i igračke. Etnološka istraživanja (0351-4323) 18-19: 
57-75.  

Majhut, B. (2013). Počeci hrvatske slikovnice. Dijete, vrtić, obitelj 71: 20-22.  

Zalar, D., Boštjančić, M. i Schlosser, V. (2008). Slikovnica i dijete, Kritička i 
metodička bilježnica 1. Zagreb: Golden marketing i Tehnička knjiga.  

Zalar, D., Kovač-Prugovečki, S. i Zalar, Z. (2009). Slikovnica i dijete, Kritička i 
metodička bilježnica 2. Zagreb: Golden marketing i Tehnička knjiga.  

Skupina autora (2011). Ilustracije i ilustratori. Hrčak 43-45: 19-26.  

Zalar, D., Balić Šimrak, A. i Rupčić, S. (2014). Izlet u muzej na mala vrata, 
prema teoriji slikovnice. Zagreb: Učiteljski fakultet Sveučilišta u Zagrebu.  

Verdonik, M. (2015). Slikovnica – Prva knjiga djeteta, nastavni materijal na 
adresi 
http://www.ufri.uniri.hr/files/nastava/nastavni_materijali/Verdonik_Predava
nja_za_web_SPK D.pdf  

http://www.ufri.uniri.hr/files/nastava/nastavni_materijali/Verdonik_Predavanja_za_web_SPK%20D.pdf
http://www.ufri.uniri.hr/files/nastava/nastavni_materijali/Verdonik_Predavanja_za_web_SPK%20D.pdf
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Bibliografia di supporto:  

Grgurić, N. (2003). Oblikovanje papirom, alufolijom i didaktički 
neoblikovanim materijalima. Zagreb: Educa. 

 

 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA PER L'INSEGNAMENTO DI… 

Codice e denominazione 
dell'insegnamento 

232894 Patrimonio culturale letterario immateriale 

Nome del docente  
Nome dell'assistente 

doc. dr. sc. Lorena Lazarić 

Corso di laurea 
Corso universitario di Laurea magistrale in educazione della prima infanzia e 
prescolare        

Status dell'insegnamento opzionale 
Livello 
dell'insegnamento 

magistrale 

Semestre estivo 
Anno del corso di 
laurea 

1 

Luogo di realizzazione  
aula, uscite 
didattiche 

Lingua 
d’insegnamento 
(altre lingue 
possibili) 

lingua italiana 

Valore in CFU 3 
Ore di lezione nel 
semestre 

Lezioni Seminari Esercitazioni  

7,5 7,5 7,5 

Condizioni da soddisfare per 
poter iscrivere e superare 
l'insegnamento  

Nessuna condizione da soddisfare. 

Correlazione  
L'insegnamento è in correlazione con la materia Književna nematerijalna 
kulturna baština. 

Obiettivo generale 
dell'insegnamento 

Conoscere patrimoni orali e immateriali dell'umanità; definire il patrimonio 
culturale letterario (scrittori, attori, musicisti, ...) sul territorio nazionale e 
regionale (Croazia, Istria, Regione Litoraneo-montana); assumere una posizione 
personale sull'importanza della cultura tradizionale; trasmettere la cultura della 
tradizione del territorio alle giovani generazioni; sfruttare la cultura tradizionale 
ai fini dell'offerta turistica. 

Competenze attese 

5. interpretare e disseminare il patrimonio orale e immateriale della propria 
regione d'origine 

6. applicare esperienze concrete di promozione del patrimonio culturale 
nelle uscite didattiche 
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7. consultare la bibliografia professionale e scientifica e applicare le 
conoscenze acquisite nel proprio lavoro di ricerca (seminari) 

8. progettare e presentare in modo creativo una presentazione educativa di 
patrimonio culturale locale in un attività adeguata ai bambini in età di 
prima infanzia e prescolare 

Argomenti del corso 
Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale; 
patrimoni orali e immateriali dell'umanità a livello mondiale, nazionale e 
regionale. 

Attività pianificate, metodi 
d'insegnamento e 
apprendimento, modalità di 
verifica e valutazione 
(citare le forme alternative di 
valutazione tra gli obblighi 
degli studenti) 

Attività degli studenti  
Competenze 
da acquisire 

Ore 
Valore 
parziale 
dei CFU 

 % massima 
del voto 
complessivo 

seguire le lezioni, le 
esercitazioni, le attività  

1-4 28 1 10% 

uscite didattiche/ 
lezione fuori sede  

1-2 15 0,5 30% 

lavoro di seminario 
(ricerca, presentazione, 
esposizione) 

3-4 41 1,5 
(30% + 30%)  

60% 

totale 84 3 100% 

Spiegazioni ulteriori (criteri di valutazione): 
L'attività durante le lezioni viene valutata nel modo seguente: 
       0% = Non frequenta le lezioni. 
       2% = Frequenta le lezioni, ma non partecipa alle esercitazioni, ovvero non 
esegue i compiti assegnati più di 2 volte.  
       4% = Esegue le esercitazioni, ma con molti errori che stenta a          
correggere.  
       6% = Esegue le esercitazioni con errori di lieve entità.  
       8% = Esegue regolarmente le esercitazioni senza errori. Partecipa           
volentieri alle attività didattiche.  
     10% = Dimostra un alto grado di interesse per la materia        
d’insegnamento, è sempre preparato/a; pone domande e    problematizza i 
contenuti trattati; porta materiali nuovi interessanti per il corso.  

L’uscita didattica/lezione fuori sede viene valutata nel seguente modo: 
        0% = La lezione fuori sede non è stata eseguita 
        6% = La lezione manca di organicità e coerenza. Nel presentare i contenuti 
agli studenti si nota una scarsa padronanza della lingua e/o mancanza di 
efficacia espositiva.  
     12% = Nella lezione riporta molti errori linguistici (che non si possono 
attribuire alla disattenzione) e mette poco cura e impegno nell'esporre.  
     18% = La lezione è accettabile, ma la presentazione dei contenuti è 
disordinata e incoerente. 
     24%= Nella lezione non ci sono errori linguistici, l’esposizione è precisa, chiara 
e concisa, ma manca il coinvolgimento del pubblico. 
     30% = L’esposizione è precisa, corretta e chiara, il coinvolgimento del 
pubblico è notevole. 

 
Il lavoro di seminario si divide in due parti e si valuta nel modo seguente: 
      La stesura del seminario (30%): 
      0% = Il seminario non è stato eseguito 
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      6% = Il seminario è stato eseguito in lieve ritardo o in tempo, ma i contenuti 
non sono focalizzati, mancano le parti della struttura di un seminario, la quantità 
e la qualità delle fonti usate è insufficiente.           
       12% = Il seminario è stato eseguito in tempo, la quantità delle fonti usate è 
accettabile, ma la selezione delle informazioni è casuale e accessoria. Inoltre, il 
seminario contiene molti errori linguistici (lessico impreciso o generico, errori 
morfosintattici e ortografici, errori nell’uso della punteggiatura). 
        18% = Il seminario è stato eseguito in tempo, la quantità delle fonti usate è 
accettabile, ma la selezione delle informazioni è incompleta. Il seminario 
contiene errori linguistici e strutturali non trascurabili.  
        24% = Il seminario è stato eseguito in tempo, presenta le informazioni 
chiave, la documentazione e le fonti usate sono soddisfacenti, ma manca di 
creatività personale. 
        30% = Il seminario è linguisticamente corretto, la scelta delle fonti è 
accurata e ricca ed è presente un’impronta personalizzata.  
       La presentazione del seminario (30%): 
        0% = La preparazione della presentazione non è stata eseguita 
        6% = La presentazione dei contenuti manca di organicità e coerenza. Nel 
presentare i contenuti agli studenti si nota una scarsa padronanza della lingua 
e/o mancanza di efficacia espositiva.  
     12% = Nella presentazione riporta molti errori linguistici (che non si possono 
attribuire alla disattenzione) e mette poco cura e impegno nell'esporre.  
     18% = L'esposizione è accettabile, ma la presentazione dei contenuti è 
disordinata e incoerente. 
     24%= Nella presentazione non ci sono errori linguistici, l’esposizione è 
precisa, chiara e concisa, ma senza apporti creativi personali. 
     30% = L’esposizione è precisa, corretta e chiara e contiene giudizi personali 
pertinenti e fondati. 
Secondo il Regolamento sulla valutazione il voto finale si ottiene nel modo 
seguente: 

A = 90 − 100%  5 (ottimo)                = 89 − 100% punteggio 

B = 80 − 89,9% 4 (molto buono)  = 76 − 88% punteggio 

C = 70 − 79,9% 3 (buono)                = 63 − 75% punteggio 

D = 60 − 69,9% 2 (sufficiente)               = 50 − 62% punteggio 

E = 50 − 59,9% 

Obblighi degli studenti 

Per poter accedere all'esame, lo studente/la studentessa deve:  
1. Partecipare attivamente alle lezioni, le esercitazioni e le attività. 
2. Svolgere una lezione fuori sede in forma espositiva. 
3. Stendere il seminario in base alla ricerca svolta, preparare la presentazione 

in power point e presentarla quale attività didattica con i bambini della 
scuola dell'infanzia 

Appelli d’esame e delle 
verifiche parziali 

Si definiscono all'inizio dell'anno academico e si pubblicano sulle pagine web 
dell'Università e nell'ISVU. 

Ulteriori informazioni 
sull'insegnamento   

La frequenza delle lezioni è obbligatoria. Si tollera il 30% delle assenze (circa 4) 
che non è necessario giustificare. In caso di un’assenza maggiore viene a 
mancare il diritto alla firma e di conseguenza il corso di insegnamento deve 
essere iscritto nuovamente. Gli studenti hanno l’obbligo di svolgere gli esercizi 
che vengono loro assegnati e presentarne i risultati all’incontro successivo come 
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pure fare una lezione fuori sede sul tema precedentemente definito. Gli studenti 
sono tenuti a eseguire i seminari da consegnare alla docente per la correzione. 
A correzione avvenuta i seminari devono essere presentati oralmente davanti 
agli altri studenti. Il voto finale complessivo comprende i risultati ottenuti nei tre 
segmenti della valutazione (l’attività durante le lezioni, la lezione fuori sede e la 
stesura e la presentazione del lavoro di seminario).  
Nel caso si realizzi l'insegnamento a distanza, sono possibili dei cambiamenti che 
riguarderanno: il luogo di svolgimento del corso, l'attuazione delle attività 
didattiche, le modalità di realizzazione dell'insegnamento, i metodi di 
valutazione, gli obblighi degli studenti e la bibliografia d'esame. Sarà compito del 
titolare del corso e dell'assistente informare gli studenti e le studentesse sui 
cambiamenti che si applicheranno nel caso si debba passare all'insegnamento a 
distanza. Gli esiti d'apprendimento rimarranno invariati. 
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